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MA COME
FANNO
I MARINAI
A RAVENNA
FILIPPINI,CINESI, UCRAINI, INDIANI. SONOLORO OGGI A LAVORARE

SULLE NAVI CARGO CHE MUOVONODUE TERZI DELL’ECONOMIA
GLOBALE. PER QUALEPAGA? OTTOCENTOEURO AL MESE. INCHIESTA

testoe fotodi
RaffaeleMarco Della Monica
eRaffaeleManco

AVENNA.In qualunquepo-

R stovi troviateinquestopre-
ciso momentoguardatevi
intorno.Il divanosulquale

sieteseduti,lasedianellascuoladei
vostrifigli, labicidel riderchevi por-
ta lacenaela pentolaperscaldarla,la
macchinacheusateola scalamobile
dellametropolitana.Dal telefonodal
qualestareteleggendoquestoartico-

lo,all’edicola dovecomprateilgiorna-
le. Oraprendetetutti questioggetti
dellavostravita emoltiplicateliper le
vitedegli altri,dialtri Paesi,di altri
bisogni.Dituttoilmondo.Lamaggior
parte,circail 90 percento,è
statocostruitoconmateria-
li chesonoarrivativianave,
sumercantiliche hannoat-

traversato gli oceaniinviag-
gi di settimane,mesi,tra le
tempestedell’Atlanticoe il

caldonei porti delPacifico.
Dueterzidell’economia

mondialeviaggiasunave.Si
stimano11 miliardidi ton-
nellate all’annochesimuo-

vono sull’acqua,conuna
mediadi120milanaviedue
milioni di lavoratoriimpie-
gati.Duemilioni dipersone,

invisibiliai più.Ancheneiporti sem-
brano ombreosolofruttodellasugge-
stione quandocogliunmovimentosul
ponteenonsaisesiaqualcunooqual-

cosa.Gli spazi,latemperaturael’acu-
stica alteranolapercezione.

VENTI MINUTI DI AUTO

ARavenna,peresempio.Quiparlare
dibanchinanonrendel’idea:un“par-
cheggio”per unpostonavepuòessere

grandequanto uncampodicalcio.E
d’invernoèunacosa,mad’estatedi-
venta uninferno:40gradidi calore
atmosfericosommati alcalorespri-
gionato dallanave,tenutainfunzione
costantementetramitegeneratoriche
vannoavantih24,settegiornisusette.
Enormicreaturedimetalloconleloro

gruebracciameccaniche
simili adinsettigigantiche
ti fanno chiederecomefac-
cia tutto questoferro, con
questocarico,arimanerea
galla.

Ci vogliono circaventi
minutidi automobileper
spostarsida una parte
all’altra,daun“parcheggio”
aunaltro.«Ravennaè un
porto-canalechecontado-

dici chilometri di banchina
sullatodestro e dodicichi-

lometri dibanchinasul lato
sinistro,eogni termi-

3.400
CARGO

OGNIANNO

IN TRANSITO

DAL PORTO

ROMAGNOLO

2milioni
DI MARITTIMI

AL LAVORO
NEL MONDO

(120 MILA NAVI

IN MEDIA L’ANNO)
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Una nave cargo
cinesenel porto

di Ravenna.

| marittimi passano
in mareanche

sei mesi
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nalehaunsuoaccesso.Movimenta
circa25milioni di tonnellatel’anno e

centomila marittimi».CarloCordone
celoraccontamentrecispostiamocon
unapiccolaPandaall’internodi quel-

la chelui definisce«unacittàchesi
muovein un’altracittà».Oggiè il di-
rettore delPortodi Ravennae presi-

dente delComitatowelfarelavoratori
delmare.

SOLOSTRANIERI

Cordonehavissuto in prima persona
il sensodiisolamento,la lontananza
dallafamiglia edaipropriaffettiper
lavoraretremesi, seimesi,ancheun
anno,in mare.«Quandohoiniziatoa
navigareio,allafinedeglianni 60,la
situazioneeconomicaeradisastrosa.
L’andareanavigarepernoierauna
cosanormale,perchépotevamosol-
tanto crescere,già eravamosulfondo
equindisifacevanodeterminatisacri-

fici. Mai tempisonocambiatie gli eu-

ropei nonfannopiù questolavoro.Su
circa3.400 navichepassanodaRaven-

na soloun centinaiosonoitaliane».
Filippini,cinesi,ucraini,indiani:

sonoloro,oggi, i marittimisucuisi
reggetuttoquesto sistema.Ilcostodi
unosmartphoneodiunfornoamicro-

onde èspessopiùalto del loro stipen-

diomensile.Ci sononaviconuncarico

dalvaloredi duecentoo trecentomi-
lioni di dollari,dove il capitanoviene
pagatoseimiladollarialmesementre
all’ultimomarinaio nevannoottocen-
to, compresalaliquidazione.L’impie-
go in mareduradatreaseimesi,poi
sitornaacasaesi cercanoun’altra
agenziaeun nuovoimbarco.

«Sonogiàvent’anniche
trascorrolamia vita in
maree hopassatoquasi
metàdellamiaesistennza
lontanodalla famiglia.È
un lavoro molto duro».
ErwinSermonèunfilippi-
no di quarant’anni,secon-

do ufficiale dellaMV

AstranN,equestesonoleprimeparo-

le chedicementrecamminiamosulla
pruatraenormicime tesechepotreb-

bero tagliareunuomoin due.

BASKET SULL’ACQUA
Questospaziositrasformainuncam-

podabasketnelleoredipausa,quando
si è innavigazione.La navedi Erwin
Sermonquia Ravennaresteràpercir-

ca unasettimana,iltempodisvuotare
lestive carichedi semidi girasole.Le

grulavorerannosenzasostanottee
giorno.Dal porto usciran-

no direttamenteTircarichi
dibottigliedi olio.ARaven-
na leaziendeprivatesi oc-

cupano di scaricare,lavo-
rare, confezionareerispe-

dire direttamentelemate-
rie prime chearrivano.

«NelleFilippine abbia-

mo oltre 7.100isolee abbiamomolti
traghettimalosvantaggioècheil sa-

lario èmoltobasso.Perquestomotivo,
quasituttiimarinaihannounalaurea
etentanolafortunasuunanavemer-
cantile» raccontaancoraErwin.

Non èmoltodiversoperchiviene
dall’Ucraina,comeIvanKolomiychuk,
un giovaneufficiale imbarcatosulla
KarewoodPride,navecargodi quasi
130metri.Ciportaallasalamacchine,
ilcuoredella nave,cui siaccedescen-

dendo varierampedi scale.I motori
sonoin attività continua.Tubi,valvole,
termostati,e il rumorecostanteche
disorienta.Lontanidalla guerra,que-

«IOINIZIAI NEGLI

ANNI 60,ERA

NORMALE.OGGI

GLIEUROPEI
QUESTOLAVORO

NONVOGLIONO

PIÙFARLO»

CarloCordone,direttoredel porto
di Ravennae presidentedelComitato

WelfareLavoratoridel Mare
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sti marittimisonodivisi tra il duro
lavorodi bordoeun agognatoritorno
acasacheperòfapaura.

Kolomiychuk,nellasuatutagrigia,
appoggiatoaunascalad’acciaio,guar-
da a terrae ci parladella suacittà:
«VengodaKerson,èunacittà dimari-
nai. Cimancodadueanniemezzo.Ora
lamia casasi trova neiterritori occu-

pati elamiafamiglia èrifugiatainGer-
mania.Se tornoinUcraina,sarò arruo-

lato nell’esercito.Nonvoglio questa
guerra,lavitaèpiùimportanteperme».

PRIGIONIERI A BORDO
Seper Ivanquestolavoro èunaviadi
fuga dalla povertàe dalconflitto,per
altrièdiventataunaprigione.Youssef
hastudiatocinqueanniall’accademia
navaleinEgitto,ilsuoPaese,perritro-
varsi bloccatosu unanaveinItalia a
Monfalcone.«Di solitolapagaper il
terzoingegnerenonèinferiorea1.500

dollari. Ma perquestanavenehoac-

cettati 800,perchéquestaeralamia
primaesperienzaevolevo imbarcar-

mi, prenderefinalmenteservizioeim-
parare. Quandosiamoarrivatiquici
siamoritrovaticomeprigionieri.Sen-

zastipendio esenzaisoldi perandar-

cene». Lasuadisavventurarientrain
uno degliinnumerevolicasidi navi
abbandonateneiporti:quandoèina-

dempiente rispettoagli
obblighi contrattuali e

l’imbarcazionenonèanor-
ma, l’armatoredichiara
fallimentoe abbandona
naveedequipaggioeal loro
destino.

Avederequella cheper
mesiè statalanavedi Youssefci ac-
compagna PaoloSilligato,unispetto-

re dell’Itf, Internationaltransport

workers’federation,la federazione
sindacaleglobaledeimarittimi,con
sedeaLondra.

COMEFANTASMI
Oggi sembraun relitto, haancheuno
squarciosullafaincata.«Battebandie-

raTanzania»ciracconta.«SichiamaAl
Filk,ègestitada un arma-

tore libicochenongodedi
buonafama»spiegaSilli-
gato. Nessunindirizzo,
nessunaassicurazione.
«Sonostateriscontrate61
inadempienze,unrecord.
ÈarrivataaMonfalconel’8
febbraio2024 edè sotto

sequestro».Per11mesil’armatoreha
fattoinmodocheci fossesemprequal-
cuno abordo,perevitarel’iterdi con-

fisca emantenereapertalapossibilità
diriprendere il mare.Poi,qualcheset-

timana fa,hachiuso tuttelesocietàe
si èresoirrintracciabile.

Grazie all’aiuto dell’Itf e delle as-

sociazioni di volontariatolocaliche
hannoprocuratodocumentiebigliet-

ti per il viaggio,pochigiornifa anche
gliultimitre marinairimastiabordo
sono riuscitia tornareacasa,senza
stipendio.

RaffaeleMarcoDellaMonica
eRaffaeleManco

«SONONATO

A KERSON
ESE TORNASSI

DOVREIANDARE
A COMBATTERE.

MANONVOGLIO

QUESTAGUERRA»

1 Un carico di semi, scaricatoepronto
peresserelavoratosulposto 2 Paolo

Silligato, ispettoredell’International
TransportWorkersFederation,sulla

banchinadell’Al Filk 3 Il marinaioucraino
IvanKolomiychuk4 ErwinSermon,
marinaiofilippino,sulla Mv AstranN

Le storiedei marittimi Invisibilisaranno
raccontatenella puntatadel Fattore

Umanodi martedì 4 febbraioalle 23.15
suRai3 (e in podcastsuRaiPlaySound).

Il programmaèdi RaffaellaPusceddu
e Luigi Montebello
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Pacifismoideologico

Perchéil noallaricerca
militare dell’UniversitàdiPisa

èunprecedentepericoloso

Roma. L’Universitàdi Pisaèstata
laprima universitàitaliana ainseri-

re nel proprio statuto l’impegno a
noneffettuarepiù alcuntipodi ricer-
ca in ambitomilitare. “Inquesti tem-

pi drammaticiin cuila vitaeladigni-
tà umanahannosubitopesantiattac-

chi èindispensabilechel’Università
dia un segnaleesplicito della sua
sceltadi campoafavoredellapacee
si dissocida ogni attività volta allo
sviluppodi armamenti”,ha giustifi-
cato la scelta il rettore dell’ateneo
RiccardoZucchi. “Abbiamo deciso
di intervenire ai massimilivelli, an-

dando aintegrarenel principaleatto
normativodell’ateneoquestiprinci-
pi fondamentali”.Già negli scorsi
mesil’ateneopisanos’erafattonota-
re perunacertadisponibilità adas-

secondare le rivendicazionifilopale-
stinesi. Ma è innegabilechequesto
rappresentiper il fronte pro Pal la
primaveravittoria tangibile.Unloro
successopersonale che però è so-

prattutto un precedentepericolo in
generaleper tutto il sistemauniver-
sitario italiano.

Attualmentead avere al proprio
interno progetti di ricerca legati
all’ambitomilitare sonopraticamen-
te tutti gli atenei italiani. Leonardo,
la principale aziendaitaliana della
Difesa,ha in corsounasessantinadi
progettiricercaconle università ita-

liane. In più ha stipulato cinque ac-

cordi quadrocon alcunegrandi isti-
tuzioni universitarie (PoliMI, PoliTo,
LaSapienza,Universitàdi Genovae
di Bologna). Contemporaneamente
al Pnrr, poi, èstatomessoin campo
ancheunPnrm(Pianonazionaledel-
la ricerca militare) sottol’egida del
ministerodellaDifesae checoinvol-
ge ancheil ministerodell’Università
e della Ricerca.Tra gli obiettivi del
pianoc’è proprio quellodi garantire
specifici finanziamentiagli enti uni-

versitari su specificiprogetti.In più
negliultimi mesilaFondazioneMed-

or, sempredi Leonardo,ha incre-
mentato il numerodi collaborazioni
peresempiocon i paesicoinvolti dal
Piano Mattei e con l’Università di
Odessa.Ancheastrettocontattocon
la Conferenzadei rettori italiani. E’
la ragioneper cui, dapiù diunannoa
questaparte,alle richiestedi boicot-
taggio nei confronti delle università
israeliane si sommanole richieste
d’interruzione dei rapporti proprio
conlasocietàdella Difesaaparteci-
pazione pubblica.I vertici aziendali,
perdiredel clima,hannosconsiglia-
to ai dipendentidell’aziendala par-
tecipazione ai career days, dove
c’eranostateasprecontestazioni.

Leonardoha collaborazioni con
oltre90ateneitra Italia eestero.Edè
difficile quantificareil valore preci-
so del totale di questiprogettidi ri-
cerca. E’ ovvio cheil precedentedi
Pisa,dovein passatol’aziendaera
stataoggettodi unacampagnadi boi-
cottaggio acausadella venditadi ar-
mi “alla Turchiachebombardai cur-
di , rischia di essereun viatico per
rendere ancor più difficile la vita
delle aziendedel settore.In un mo-

mento storicoin cui,peraltro,a livel-

lo europeosi vorrebbero incremen-
tare gli investimentinel settoredella
difesa.

A maggio scorso,quandos’era in-

tensificata la campagnadi boicottag-

gio nei confronti di Leonardo,
dall’azienda erano stati piuttosto
espliciti. “Senon si avràil coraggio
diprenderedecisioniforti, pazienza.
Vorrà dire che s’investirà altrove.
Con il rischio però di portare
all’esteroinnovazionee nuovaoccu-
pazione , avevano detto fonti
dell’azienda.Una posizioneche nel
frattempo non è affatto cambiata.
Conunsurplusdi apprensioneper la
sceltadell’ateneopisano.

Luca Roberto
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L’IPOCRITA PRETESA DI FORMARE CITTADINI MODELLO A SCUOLA

Lamessinscenadelteminosullebuonemaniereperredimerei 6incondotta

Ogni ministro desidera lasciare
la propria impronta sull’esa-

me di maturità,cheè l’equivalente
del Festival di Sanremo nel com-
parto scuola:una vetrina a cui si
appassionasoprattutto chi non è
specialista, un consuntivo spesso
ritoccatoprima di ciò chelo prece-
de, una faticosa valutazione del
merito ormai trasformata in mero
fenomenodi costume.A fine gen-

naio c’è dunqueda tremare perle
modifiche impresse sullo svolgi-
mento dell’esame;quest’anno,Giu-
seppe Valditara si è limitato adet-
tagli, nullain confrontoaspettaco-

lari incantesimi comela riduzione
a due materie e l’estensione a tut-
te, la trovata delle bustechiuse da
cui estrarre lo spunto iniziale e
l’abolizione delle buste ma non
dello spunto, l’apparizione impre-
vista della terza prova e la sua re-
pentina sparizione fra “ooooh” di
meraviglia. La novitàpiù significa-
tiva di quest’anno– ma se nemor-
morava damesi – èche i candidati

con il 6 in condotta allo scrutinio
di fine annoscolastico saranno sì
ammessiall’esame, ma dovranno
esporre duranteil colloquio “un
elaborato critico in materiadi cit-
tadinanza attiva esolidale”. Il sin-
dacato dei dirigenti haprotestato
ma,comespessoaccadecoi sinda-
cati scolastici,peri motivi sbaglia-
ti: secondoi presidi le scuolenon
sonopronte a questanovità, da in-

trodurre piuttosto nel 2025-’26.
Ora,è veroche sarebbemeglionon
cambiare le regole d’ingaggio ad
annoscolasticoin corso,mail fatto
chea fine gennaiosi abbattanoim-
provvise le modifiche all’esamedi
statoè un’abitudine acui abbiamo
fatto il callo. Ciò chenon convince
èforsepiù questionedi merito che
di finezze giuridiche. L’ambizione
di Valditara, che emerge in modo
coerentedai suoi interventi – con-

divisibili ono–è ripristinarenella
scuolaunacertadisciplina, avven-
ga con laproibizione dei telefonini
o con le poesieda mandare a me-

moria o, appunto,con maggiorese-
verità sulla condotta. Sono tutte
sceltelegittime, ma si fondanosul-

lo stessoerrore che sembra aver
causatoil caoscontro cui il mini-
stro si dibatte: illudersi che la
scuolapossanon solo istruire ma
anchefarsi caricodelle scelte eti-

che degli studenti. Vastoprogram-
ma. Per molto tempo quest’oriz-
zonte è stato inseguito passando
non dico dal lassismo ma da un
ammorbidimento,sintetizzato dal-
lo slogan“mettereal centrogli stu-
denti .Ciò ha condotto auna mag-
giore benevolenzanellevalutazio-
ni, a una proliferazione di piani
didattici personalizzati, a un am-

pliamento dell’esperienza scola-
stica a progetti e iniziative talora
poco in linea con lo svolgimento
dei benedettiprogrammi – tanto
che,a un certo punto, si è smesso
di chiamarli “programmi”, sosti-
tuendo il termine prescrittivo con
un più ottativo “obiettivi”. La mo-

struosa articolazione dell’insegna-
mento dell’educazione civica ha
segnatoil punto di non ritorno nel-
la pretesache la scuolapartorisca
cittadini modello. Ora, leggo che
Valditara vuole rendere fonda-

mentali “la centralitàdella perso-

na e la culturadel rispetto”; non
differisce di molto dal traguardo
di chi l’ha preceduto, se non
nell’intenzione di percorrerela
strada inversa, buscar el levante
por elponiente.La controprova sta
nel misterioso elaborato, da con-
cordare col consiglio di classe e
da presentare al colloquio in
quellachepuòesserepreventiva-
ta comemessinscena,recita edifi-
cante a beneficio di commissari
troppo annoiati, troppo accaldati,
troppo rassegnati per domandare
al candidato: ma come fa uncom-

pitino, nel mesettoscarsoche se-
para lo scrutinio dall’esameorale,
a renderecittadino modello una
persona che hadato cattiva prova
di sé tutto l’anno?

Antonio Gurrado
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CHECOSASERVEALL’UNIVERSITÀ
Difenderelaqualità,trovarenuoveformeorganizzativeedi finanziamento,alleggerirela farraginositàdelle

procedurevalutative.Anchesequantoarisorseeopportunità,gli ultimitreannisonostatii miglioridal2009

di StefanoPaleari

L a discussionesul futurodell’uni-
versità, chesi è nutrita recente-

mente delcontributodi dueesimistu-

diosi, AndreaGraziosieGiorgio Cara-
vale, merita unariflessione suitanti
aspettisollevati.Entrambi,pur par-

tendo da orizzontistorici differenti,
esprimono seri timori sul futuro
dell’universitàitaliana. I riferimenti
storici di Graziosisonodel tutto con-

divisibili, cosìcomel’ideacheunpae-
se comeil nostro,privo dimateriepri-
me materialievocato all’export,deb-
ba vederenelsaperee nellesueuni-

versità quell’unicamateriaprimaim-
materiale (un tempo si diceva “gri-
gia ) che può farlo competerenel
nuovo contestointernazionalee sal-

varlo daun sicurodeclino.Anchele
diversepreoccupazionisollevateda
entrambigli autori sono temi di di-
scussione che vanno affrontaticonla
massimaserietà.

Tuttavia,prima di entrarenel me-
rito, occorrefare riferimento aqual-

che numero,capacedi fotografarelo
stato dell’università sotto il profilo
del sostegnoeconomicodato dai go-

verni chesi sonosuccedutinegli ulti-
mi annie daquelloattualmentein ca-
rica. E’ noto come,sia in termini di
pil, siain terminidiproduzioneindu-
striale, l’Italia, a differenzadi Fran-
cia eGermania,debbaancoraripren-
dersi dallacrisi mondialedel2008-09.
Unbiennioimportanteche,perl’uni-
versità italiana statale,ha significato
il raggiungimentodelpicconel finan-

ziamento pubblicoeanchenelnume-
ro didocentiedi ricercatori.Il Fondo
di finanziamentoordinario (Ffo) nel
2008-09viaggiavasoprai 7miliardi di
euroe il numerodi docentieraparia
circa60.000(18.000ordinari,17.500as-

sociati e24.500ricercatoriatempoin-

determinato). Giànel2010,l’Ffoscen-
deva di oltre200milioni e progressi-
vamente si è arrivati ai 6,7 miliardi
del 2013. Il numero di docenti rag-

giungeva nel2015il minimodelnuo-
vo secolocon51.000unità,una ridu-

zione conseguenteil calodei finan-
ziamenti eottenutapermezzosiadel
blocco del turnoversia delledinami-
che stipendiali.Soloalla finedel2019
l’Ffo raggiungevail valorenominale
del2009.Nel 2022si saliva a8,6 mi-

liardi, poi9,2nel2023e9,0nel2024.In
termini di numerodi docenti,a fine
2024lasogliadelle60.000unitàdi fine
2008èstataripresacon16.000ordina-

ri, 26.000associatie18.000ricercatori
di tipoA eB eatempoindeterminato.
Per l’anno in corso,l’Ffoèprevistoin
crescitaa 9,4miliardi, il valorenomi-

nalmente maggioredi sempre.E’ pur
vero chel’inflazionedelperiodocon-
siderato riporta il valorereale anco-
ra sotto il 2009e che è terminato il
“pianostraordinariodi reclutamento
dei ricercatori,manel frattempoè in-

tervenuto il Pnrr che,perleuniversi-
tà statali,hasignificato11miliardi di
finanziamentiaggiuntiviperla ricer-

ca e il reclutamento,distribuiti su 5
annie chesi concluderannonel2026.
Questerisorse sonoandatea finan-
ziare attività core per l’Università,
dall’orientamento,ai Prin, alle chia-

mate esterne,al reclutamentodi dot-

torandi e ricercatori,agli acquisti di
infrastrutture,alle borsedistudio (in
quantità e valore unitario),agli stu-
dentati. Da ultimo, al rimborsodei
cosiddettimesi/personadei ricerca-

tori coinvoltinei progetti,che valgo-

no per gli atenei circa 400 milioni
all’anno di risorseaggiuntivee non
vincolate.Inumeri deifinanziamenti
e quelli del personaleal momento,
quindi,nonci permettonodi direche
siamoin presenzadellasceltapoliti-
ca di definanziare il sistemauniver-
sitario, nonostantelasituazionedi fi-

nanza pubblicadi unpaesead alto
debito come l’Italia. Anzi, proprio
nell’annomigliore, il 2025,l’universi-
tà è chiamata a dire come vuole
proiettarsineiprossimianni.Lacom-
missione di riforma della legge240,
istituita dal ministro Bernini ea cui
partecipano i rappresentantidelle
varie istituzioni accademichedi do-
centi estudenti(dallaCrui, all’Afam,
all’Anvur,alCun,alCnsu),haproprio
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il compito di sottoporreal ministro
proposteper il futurodell’università,
dai processi di reclutamento alla
strutturadel finanziamento.In sinte-

si, daun puntodi vistafinanziarioe
delle opportunitàper i ricercatori,
gli ultimi tre annisonostati i migliori
dal 2009.

Condivisibile, invece, il ragiona-
mento di Graziosichesottolineaco-
me, nel confronto internazionale,
l’Italia resti fanalinodi coda.Questo
peròèunpuntosucui discutiamoda
decenni.Bastaprendere il bilancio
di un’università al top nei ranking
(ma nonsolo) perrendersi contoche
il suo finanziamento,derivante dal
pubblicoe dallerette universitarie,è
una frazione importante del finan-
ziamento di tutte le universitàitalia-
ne. L’Inghilterra,conquasi10.000eu-
ro di tasseperstudenteinglese(tutti
gli altri, europei compresi,pagano
bendi più), ha entrate da contribu-
zione studentescapari a100 milioni
ogni 10.000unità.E’ comedire 1 mi-

liardo peri 100.000studenti dellaSa-
pienza. Su questo sarebbe giusto
aprireundibattito,difendendoanco-
ra unabassacontribuzionestudente-

sca eunpiù forte finanziamentopub-
blico, maattivandoancheforme or-
ganizzative e di finanziamentoinno-
vative. Non dimentichiamoche i fi-
nanziamenti aggiuntivi degli ultimi
annihannopermessoalleuniversità,
nella loro autonomia,di approvare
unanotax areaper la contribuzione
studentescaben superiore a quella
introdottanel2017dallo stato.Conil
risultatoche,oggi, laquotadistuden-

ti esenti,èsuperioreal40percentoa
frontedi pocopiù del10percentodi
undecenniofa.

Sevogliamocompeterecon le mi-
gliori universitàinternazionali,quin-
di, dobbiamofare delle sceltee qui
sia Graziosisia Caravalediscutono
circa la necessitàdi finanziaremag-

giormente solo alcuni atenei. Idea
non nuova che,se lasciatasola, ri-
schia peròdi divaricareil sistemaan-
cor piùdicomeèoggi. Perquesto,ol-
tre al supportodei migliori, devono
attivarsi formedi gemellaggio,o si-
stemi hub&spokecome quelli speri-

mentati conil Pnrr,perfinanziarela
qualitàdell’offertae le collaborazio-
ni, raggiungendoledovutemassecri-

tiche eutilizzandola qualità diffusa
deinostriatenei,anchediquelli rite-

nuti “minori”.
Oltre al temafinanziario,altri due

sono i temi affrontati da Graziosie
Caravale:il temadelle telematichee
dellaqualità della didattica,e la bu-

rocratizzazione del lavorouniversita-
rio. Sulprimopunto,inutile piangere
sul latteversato,almenofino a quan-
do la laureahavalorelegale.E forse,
amioparere,è benechenonlo perda
anchein futuro. Le universitàtele-

matiche sononuoviattori nelsistema
elo sonograzieallosvilupponegli ul-

timi anni dellenuove tecnologiedigi-
tali; tuttavia,le telematichenon de-

tengono il monopoliodelle tecnolo-
gie digitali e non proibisconoalle
università storiche di attivare per-

corsi innovativie ibridi, comeperal-
tro molti ateneistannogiàfacendo.
Ciò chepiùpreme,viceversa,è la di-

fesa dellaqualità, comegiustamente
sottolineatodaisopracitati autori, e
non tanto il solonumerodi laureati.
Suquestopunto, cerchiamodi non
rincorrere acriticamente la media
europeanel tassodi laureati. In Ita-

lia, leregioniconmenolaureatisono
laLombardiaeil Veneto,elaGerma-
nia nonè lontanadai livelli italiani
malgradoil sistemamolto diffuso
delle fachhochschule.Servonocerta-
mente tanti epiù laureatimasempre
di qualità.Non possiamodire, come
affermaCaravale,che “il flusso dei
finanziamentidell’ultimo decennio
haprivilegiatolaquantitàrispettoal-

la qualità”. Seguendountal ragiona-
mento verrebbeparadossalmenteda
direchela qualità risulti favorita so-

lo daminori finanziamenti.Come di-
fendere la qualità è il vero temadi
oggi e, in questo,concordocon i due
studiosisul fattoche l’insegnamento
ela ricercadebbanoessereserieap-

profonditi, che gli studenti vadano
seguiti e preparati a dovere.Ogni
sforzo perdifenderela qualità,com-

battendo il concettodella“laurea fa-
cile ” edel “pezzodi carta”,deveesse-

re valorizzatoanchediscutendodei
limiti pedagogicie di diasporasocia-
le dell’insegnamentosoloa distanza.

Puntaresulla qualità nonvuol di-
re, tuttavia,caricarsi di fardelli bu-
rocratici. Giustosottoporreaverifica
le propostedidattiche degli atenei
ma ricordiamoci chesono le scelte
degli studenti a determinare il suc-

cesso delle stesse;giustoanchevalu-
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tare la capacità di ricerca ma senza

trasformare i ricercatori in macchi-

ne per la produzione (questo sì) di
pubblicazioni (che “prodotti non so-

no ma tesi scientifiche supportate

dal metodo); giusto, infine, valutare i
docenti ma l’idea di farlo allo stesso

modo dai 30 ai 70 anni è contro ogni
buon senso. Eppure oggi è così, c’è
una deriva burocraticasorprenden-
te e demotivante.

Difendere la qualità vuol dire oggi

alleggerire la farraginosità delle
procedure valutative. Questo, tutta-
via, senza tornare a un passato non

lontano nel quale una crescita quan-

titativa e non valutata ha prodotto
un’immagine di università poco re-

sponsabile verso la società e financo
elitaria.

E gli atenei migliori si aiutano of-

frendo non solo maggiori finanzia-

menti ma anche governancenuove e

maggiore flessibilità di azione per
chi intraprende percorsi di qualità

tanto nella didattica quanto nella ri-
cerca. L’uso di risorsepubblichenon

può diventare per ogni cosa un freno
all’esercizio di una vera autonomia
responsabile. Mi pare che sia pro-

prio questa la richiesta che arriva
forte dalle università e sulla quale
occorre dare una risposta.

Sul tema della dicotomia tra scien-
ze dure e humanities credo che valga
la penaleggere la riflessione recente
di Ernesto Galli della Loggia sul Cor-

rieredella Sera. Pur in un contesto

nel quale è necessario che gli stu-

denti siano formati tanto nel campo

delle humanities quanto inquello del

metodo scientifico, è forse giusto

chiedere quale tipo di valutazione
meglio si addica alle discipline co-
siddette non bibliometriche. Le pro-

poste in questo senso sono il modo

migliore per avviare una discussio-
ne. Cosìcome, a mio parere, nei set-

tori bibliometrici, un conto è distin-
guere fra un h-index di5 e di 50 all’in-
terno dello stessosettore, altro conto
è dire che un ricercatore con h-index

di 25 “vale la metà di uno con 50,

senza entrare nel merito. Nella pub-
blicistica si possono infatti dire po-
che cose importanti oppure tante co-

se insignificanti.Ciò premesso, qual-
cosa bisogna pur dire dentro la co-

munità scientificaper farneparte.
Ai ricercatori va lasciato, infine,

uno “spaziolibero ,dove alimentare
ciò che più appassiona. Il tempo libe-
ro per un ricercatore non è quello

lontano fisicamente dall’Università
ma quellodel libero pensiero,della
sfida, della provocazione, dell’uto-
pia. Questo spazio è esso stesso una
misura del grado di democrazia

dell’istituzione e della società.Quan-
do tutto ciò che si fa è finalizzatoalla
sola utilità immediata, è facile dive-

nire mezzo di unfine ignotoe comun-

que stabilitoda altri.
Infine, la discussione sull’univer-

sità non deve dimenticaregli studen-
ti, essenza stessa dell’istituzione.
Ogni sforzo per orientare gli studenti
e leloro famiglie alla scelta migliore,
per difendere il valore dei nostri lau-

reati,per sottolineare il grande ruo-
lo dell’università versola società tut-
ta e verso il paese nei nuovi equilibri
geopolitici, va fatto insieme al mini-
stro e al governo, scevri da ogni pre-

giudizio.
Tutti saremo giudicati dai fatti.

Evitiamodunque i processi alle “non
intenzioni .L’errore più grave, infat-
ti, è piegare l’analisi sull’università
alle logiche di una sterile battaglia
politica, che si nutre dell’uso abnor-

me della retorica e dimentica sia la
realtà dei numeri sia il coraggio della
proposta.

L’autore di questo articolo è consiglie-

re perl’attuazione del Pnrr del ministro

dell’Università e della Ricerca, Anna
Maria Bernini.

In termini di numero di

docenti, a fine 2024 la soglia

delle 60.000 unità di fine

2008 è stata ripresa

Per gli atenei migliori non

solo maggiori finanziamenti

ma anche governance nuovee

maggioreflessibilità di azione
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Studentini un’auladellaSapienza,aRoma(fotoLaPresse)
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Il tavoloal Mimit

Bekofermagli esuberievaluta un interventoda300milioni
Beko congelaper il

momentolaproceduradi
chiusuradidue
stabilimenti inItalia eil

licenziamentodi 1.935

lavoratorisui4.400in
Italia.Nell’incontro, chesi
èsvoltoal ministero delle
Imprese,la multinazionale
haaccettatodi valutarela

propostadelministro
Urso di investire300
milioni per il rilancio.

Diffidenti i sindacati:
«Aspettiamoproposte
concrete».La leaderpd
Elly Schleinhapartecipato
alpresidiodei lavoratori:
«Vogliamo unpiano
industrialeserioe il

ritiro deilicenziamenti».
SARA MINELLI/IMAGOECONOMICA
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Altrocheproblema,leuniversitàtelematicheaiutanolasocietàacrescereeinnovarsi
UNARGINEEFFETTIVO ALLA PERDITA DICOMPETENZEE UNO STRUMENTOCHE CONTRIBUISCEAMIGLIORARELA QUALITÀDELL’.IOFFERTAFORMATIVA DATI LO DIMOSTRANO

Colui che sorride quandole cose
vanno maleha trovato qualcuno

cui dare la colpa”, recita la “legge di
Jones”,uno dei divertenti aforismi
contenutinelnotolibrettino diArthur
Bloch, La leggedi Murphy. A voltean-

che chi appareirragionevolmenteag-
gressivo hagià trovatoqualcunoacui
darela colpa:e perGiorgio Caravale,
autoredi unalunga invettivasul Fo-
glio, sel’universitàitalianastamalela
responsabilitàsarebbedegli atenei
telematici.

Si tratta di un’affermazionepara-

dossale, visto che al momentole uni-

versità onlinesono leunichein grado
di crescerea tassisostenuti(hanno
oltre 250mila iscritti). In unasocietà
comequella italiana, in cui la forma-

zione terziariafaticaadattirarei gio-

vani ed è segnatada unagravecrisi
demografica,questodovrebbeessere
consideratononsolounsuccesso,ma
unpuntodi partenzasucui costruire,
oltre cheunfattoredi pluralismo.

Dovremmo infatti chiederci,anzi-
tutto, perchéle università telemati-
che stannorafforzandosimentre le
altre no. Certamentenonperchégli
studentisi spostanodagli ateneitra-

dizionali aquelli online allaricerca
di una laurea facile. I numeri lo
smentiscono:in particolare, il voto
mediodell’esamedi laureaèsignifi-
cativamente piùbasso,datochenelle
telematichesoltantoil 28 per cento
(controil 49percentoregistratodalle
presenziali)consegueun voto supe-
riore al 106/110.Lacrescitadelle te-
lematiche nonavvienea spesedelle

universitàtradizionali, chealorovol-

ta cresconoseppuredebolmente:se
c’è pureunacomponentedi “nomadi-
smo , in verità le telematichestanno
generandounanuova domanda.Que-

sto èundatoconfermatodall’identi-
kit degli studenti,chesono media-

mente piùanziani e provengonoper-

lopiù daareedisagiate,nondiradoa
bassoreddito escarsamenteservite
dalleuniversitàin presenza(più del-

la metàrisiede nel Mezzogiorno).
Se le università telematichecre-

scono, suggerisceCaravale, allora
sottraggonorisorseagli ateneitradi-
zionali. E’ falsoanchequesto,anziè
doppiamentefalso:siaperché leuni-

versità online partecipanoalFfo in
misurairrisoria (ricevonodallostato
pocomenodi 2 milioni di eurosucir-
ca 9 miliardi di euro),sia perché in
realtà i fondi messi a disposizione
delle universitàordinarie sono cre-

sciuti nel tempo:da 7,5miliardi pre
Covid agli oltre 9 miliardi attuali.
L’aumentoè ancor più significativo
se è visto su basepro capite: siamo
passatida circa 4.700 euro a circa
5.500europro capite.In sostanza,le
università tradizionali ricevonopiù
trasferimentie formanomenoperso-
ne, mentreper le telematichevaleil
contrario.

Chi vuolepuòcertosostenerechei
fondi per l’università nel suo com-

plesso sianoinsufficienti;non èpos-

sibile, invece,affermarecheil canale
online in Italia siasovradimensiona-

to. Vistoche in questigiornisi discu-
te molto sucomerecuperareil gapdi

crescitaecapitale umanotra l’Euro-
paegliStati Uniti, valelapena ricor-

dare che,afrontedelnostrocirca 13
per centodi studenti che ricevono
unaformazioneinteramenteonline,
negliUsa lo faoltre il 30percento.O,
se preferiamo un benchmarkeuro-
peo, in Spagnalo fa il 19 per cento.
Questidati dicono chenon solo gli
strumentiformativichegli ateneiuti-
lizzano sono diversi a secondadei
contesti,malo sonoanchegli obietti-
vi chegli studentiintendonoraggiun-

gere quandosiiscrivonoauncorsodi
laurea.In particolare,mentre lapo-
polazione si riduceeinvecchia,èfon-

damentale riconoscereche lo stu-
dente nonè più soltantoil giovanein
uscitadallescuolesuperiori,il quale
è in gradodi dedicarela totalità del
proprio tempoagli studi in presenza,
macheci sonoanchealtre tipologie
di studenti:quantomenosevogliamo
un’universitàchesia utile a formare
e allargare le competenze,e non
un’istituzione autoreferenzialeche
rischiadi averelasemplicefunzione
di occultareidati reali sulladisoccu-
pazione.

Interrogarsi,dunque,sulle condi-
zioni dell’università italiana signifi-

ca anzituttoprenderelemossedalle
suedeficienzeedai suoipunti di for-
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za: e se ci si mette inquestaprospetti-
va le università telematiche appaio-
no oggi un argine effettivo alla perdi-
ta di competenze e uno strumento

che contribuisce a migliorare la qua-
lità dell’offerta formativa. E lo fanno
sia attirandonuovi studenti (che al-
trimenti non potrebberoaccedere a
corsi tradizionali: vuoi perché non
possono permetterselo,vuoi perché
sono lavoratori che intendonoinve-
stire sulla propria formazione), sia
apportandonuovi capitali che van-

noad aumentare, a carico dei priva-
ti, le risorse disponibili per la for-
mazione.

Questo non significa, ovviamente,

che la stessa qualità o quantità

dell’offerta online non possano mi-
gliorare. Ma anche qui occorre avere

una visionerealistica, e non caricatu-
rale, della situazione. In effetti, se gli
studenti delle telematiche hanno me-

diamente caratteristichediverseda
quelli delle universitàtradizionalilo
stesso non può dirsi dei docenti. I
professoridelle telematiche sono al-
lo stesso livellodi quelli degli atenei

tradizionali, dato che hanno dovuto

superare i medesimi scogli e ottene-

re le stesse abilitazioni. Anche sotto

il profilo della ricerca, la performan-
ce degli atenei online è più che posi-
tiva, comeattestano i 31 Prin ottenuti

nel 2023 dalle università del gruppo

Multiversity, mentre la sola e-Cam-

pusvanta 10 fra convenzioni e consu-
lenze su Prin conuniversitàtradizio-
nali.

Naturalmente si potrebbe ragiona-

re a lungo su come migliorare ulte-
riormente gli strumenti attraverso

cui il nostro ordinamento rileva,mi-
sura e premia la qualitàdella ricerca
(fermo restando che, come si diceva,

gli atenei online sostanzialmente
non ricevono contributi pubblici).

Questo deve pure tenere conto degli
sforzifatti neglianni per istituire un

meccanismo di valutazione prima
inesistente e ora allineato agli stan-
dard e agli obblighi europei. Soprat-

tutto, bisognerebbe confrontarsi su
come allargare gli spazi della compe-

tizione, invece che restringerli. Ra-
gionare inquesti termini,però,signi-
fica accettare una sfida positiva, ri-
guardante l’intero sistema universi-
tario.

Il confronto non può allora ridursi

a questionidi bottega o rese dei conti
tra atenei che hanno caratteristiche,
obiettivi, modalità di finanziamento
e funzioni diversi. Questo approccio
non rende onore a nessuno e soprat-

tutto non è utile. Siamo di fronte a
una sfidache la ministra dell’Univer-
sità, Anna Maria Bernini, ha colto
istituendo un tavolo al Mur non sulle
telematiche, ma sulla didattica a di-
stanza, riunendo tutti gli attori della

formazione: non solo gli atenei onli-
ne, quindi, ma anche gli atenei pre-

senziali.
E’ fondamentale ragionare su co-

me accordare la didattica (e non solo

la ricerca) a una società che cambia
ed esprime esigenze plurali. Una è

quella degli studenti lavoratori, un

mondo che per decenni è rimasto in
ombra, ma che ora diventa sempre

più importante, e nonsolo perchéan-
che chi non ha avuto l’opportunità di
laurearsi da giovane ha diritto a mi-
surarsi con la formazione terziaria.
Al contrario, le profonde trasforma-
zioni in atto richiedonodi fare il pos-

sibile per raggiungere la più ampia
parte della popolazione,dotando tut-

ti delle competenzenecessarie a far-
si strada in un mondoche cambia. E’
abbastanza bizzarro che proprio i
formatori – cioè l’università – possa-

no pensare di isolare loro stessi e i
propri metodi da quelle innovazioni
che pretendono poi di insegnareagli

altri e a cui ritengono di preparare
gli studenti. Che senso ha discutere

di transizionedigitale epoi rifiutarsi
di esserne parte e trarne vantaggio?

La digitalizzazione èun rischio, sem-

pre; ma allo stesso modo è pure

un’opportunità. In questo senso gli
studenti degli atenei online possono
contare su un sostegno costantee si-

stematico, datotanto dal rapporto col

docente quanto dalle applicazioni
dell’intelligenza artificiale e dalla
possibilità di ottenere un feedback
sulle prestazioni ricevute. Ciò con-

senteovviamente di individuare i di-

fetti o i limiti dei servizi erogati, cor-
reggerli e, in ultima analisi, contene-
re i tassi di abbandono.

Chi per decenni è stato negli atenei

tradizionali e ora opera in una delle
università telematiche ha ben chiaro
chequeste ultime non sono parte del

problema: sono semmai parte della
soluzione e rappresentano la concre-
ta dimostrazione del modo in cui l’in-
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novazione può esseremessa al servi-
zio degli studenti per aiutare la so-

cietà a crescere.

Carlo Lottieri
professore di Filosofia del diritto,

UniversitàTelematica Pegaso
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L’ANALISI

Luci e tanteombre
sull’occupazione
In Lombardia le ore di cassa
integrazione ordinaria
autorizzatenel settembre2023
sonostate5.312.384mentre
nel mesedi settembre2024
sonostate5.847.722,con un
incrementodel 10.08%.Tra i

nuovi rapportidi lavoro attivati
nel 2024solo il 17%è a tempo
indeterminato. Gli altri sono
a terminecon varie forme.
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Manodoperaesicurezza,costidaindicare
La mancataindicazione nell’ambito
dell’offerta economicadeicostiper la
manodoperaeperla sicurezzaazienda-

le determinal’esclusione dallagaraai
sensidell’art.108,comma 9 deldlgsn.
36/2023;la sanzionedell’esclusioneope-
ra automaticamenteanchesela piatta-
forma telematicautilizzata per la ge-
stione dellagaranonprevedala possi-
bilità di indicarli all’interno delmodu-

lo relativo all’offerta.
E’ quantohaspecificatol’Autorità na-

zionale anticorruzioneconladelibera
n. 15 del 14 gennaio2025rispetto ad
unaesclusionedispostadaunastazio-
ne appaltanteperlamancataindicazio-
ne separatanell’offerta economica
dell’importo relativo ai costi dellama-
nodopera e agli oneridella sicurezza
aziendaliper l’adempimentodelle di-
sposizioni in materia di salutee sicu-
rezza suiluoghidi lavoro.L’istante che
avevaattivato il precontenziosoaveva
sostenutochei campi della piattafor-

ma di gara,impostatidallaStazioneap-
paltante e messia disposizionedegli
operatori economici, non consentiva-
no invecedi inserirei datirelativi aico-
sti dellasicurezzae dellamanodopera;
inoltre avevaaggiuntochela stazione
appaltantenonavevamessoneanchea
disposizionealcun modello di offerta
economica recante l’indicazione di
campineiquali indicarei costidellasi-
curezza e dellamanodoperaeneppure
un campodoveinseriredichiarazioni
libere.L’ Anac rileva come la leggedi
garafossemolto esplicitae chiaranel
prevedereche i costi dellamanodope-
ra equelliperlasicurezzadovesseroes-
sere indicatinell’offerta economicaa
pena di esclusionee che il soccorso
istruttoriononeraprevisto perl’offer-
ta economicae rilevatochenessunadi
tali prescrizioniècontrastanteconle

disposizioninormativedi riferimento
in materia.

L’Autorità fa presentechein questi
casil’ammissibilità, in via eccezionale,
del soccorsoistruttorio trova fonda-
mento nella convergenzadi almeno
due condizioni imprescindibili consi-

stenti nell’impossibilitàdi inserire nel
modellopredispostodallaStazioneap-
paltante i costi in discussioneperché
mancatidi qualunqueriferimento agli
stessi,una(condizione,questa,adavvi-
so dell’Anac verificatasinelcasoin esa-
me; inoltre occorreanchela contempo-
ranea assenzadi qualsivogliaprevisio-
ne in meritodapartedellalex specialis
condizione,questa,invece,nonverifi-
catasi nel casoinesame.

Perl’Autorità la stazioneappaltante,
sicuramenteeraaconoscenzadelfatto
che il camporelativo all’offertaecono-
mica nellapiattaformaMePA noncon-
sentiva l’inserimento dei campi relati-

vi ai costidegli oneri dellasicurezzae
dellamanodopera,avrebbepotuto for-
nire indicazionispecifichenegli atti di
garaper indirizzare i concorrenti. In
ognicaso,però,secondoladelibera,“la
mancanzadi tale indicazionenonpuò
esserequalificata alparidi un vizio di
formachedeterminilaillegittimità del-

la proceduradigarain esame.Infattiai
concorrentièsempreconsentitoricor-
rere allo strumentodella richiestadi
chiarimenti persuperaredubbie/oin-
certezze sull’interpretazionedellepre-
scrizioni contenutenelbando/discipli-
nare/capitolato di gara”.Nel casocon-
creto quindi l’offerente al finedi scon-

giurare il rischiodell’espulsionedalla
gara,avrebbepotutoattivarsichieden-
do, appunto,chiarimenti allaStazione
appaltante.L’esclusionepertantoè le-
gittima.
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Seminterrati,sull’uso decidel’ispettorato
PassadalleAsl all’ispettoratodellavo-
ro la competenzaadecideresull’auto-
rizzazione all’uso di locali chiusisot-

terranei o seminterrati,in derogaal
divieto stabilito dal Tu sicurezza(il
dlgsn. 81/2008). Dal 12gennaio,infat-
ti, perpoterutilizzaretali locali, il da-

tore di lavoro deve inviare una pec
all’ispettorato conallegato la richie-
sta (secondo apposito modello) e
un’asseverazionedi unprofessionista
inerente,tral’altro,all’agibilità dei lo-
cali erispettodellenormed’igiene, sa-

nitarie edi sicurezza.Dopo30giorni
si potràiniziare a lavorareneilocali,
salvorichiestadi ulteriori informazio-
ni o diniego dapartedell’ispettorato.
A precisarlo,tra l’altro, è lo stessoInl
nella notan. 811/2025,illustrandola
novitàdelCollegato lavoro(leggen.
203/2024).

Lacomunicazione.La comunicazio-
ne dell’utilizzo deilocali chiusisotter-

ranei o semi-sotterraneiè prevista
all’art. 65, comma3,delTu sicurezza.
Puòesserepresentataesclusivamen-
te per localichesianogiàdotatidi tito-
lo ediliziocondestinazioned’usocom-
patibile conil tipodi attività lavorati-
va perla qualeè presentata.Lacomu-
nicazione, redattain cartasempliceo
compilando l'apposito modulo predi-
sposto dall’Inl (recuperabilesul sito),
va inviata esclusivamentemediante
postaelettronicacertificata(Pec),al
competenteufficio territoriale, 30
giorni prima dell’utilizzo dei locali.
Idem in casodisuccessivamodifica o
volturadeglistessi.

La comunicazione,chespettafare
al datoredi lavoro, va accompagnata
da unarelazionechedescrivain ma-

niera puntualeiltipo diattivitàeindi-
chi le lavorazioni chesi svolgeranno
inciascunambienteall’interno deilo-

cali, con la specificachele lavorazio-
ni nondanno luogo all’emissionedi
agentinocivi echesonorispettatii re-
quisiti dell'allegatoIV, in quantoap-
plicabili, delTu sicurezza (requisiti
dei luoghidi lavoro).

Inoltre,vaallegataancheun’asseve-
razione di untecnicoabilitatoe iscrit-
to all’Albo professionaleinerente,tra
l’altro a:conformità dei localioggetto
di comunicazioneaglistrumentiurba-
nistici adottatioapprovatieal regola-
mento edilizio comunalevigenteeal-

le disposizioni di leggesiastataliche
regionaliin materia;agibilità locali;
rispettodelle norme igienico-sanita-
rie vigenti;etc.

Il divieto. La comunicazionenon
puòesserepresentataseleattività la-

vorative comportanol’emissione di
agentinocivi, comeadesempio(elen-

co nonesaustivo):verniciatura;pro-
cessi di saldature;uso di minerali a
spruzzo;usodisolventi ecollantinon
adacqua;ricaricadibatterie.

Gasradon.Perpoterutilizzarei lo-

cali sotterraneiosemi-sotterranei,an-
cora, vaeseguitaunavalutazionedei
livelli di concentrazionedi gasradon
entro24 mesi dall’inizio attività. Pe-

raltro, si ricordachela possibilepre-
senza di gasradoncostituisceun ri-
schio cheil datoredi lavorohal’obbli-
go di valutare all’interno del docu-
mento di valutazionedeirischi.

Dal 12gennaio.Lanuovaprocedura
è entratain vigore il 12gennaio2025.
Le richiestedi derogatrasmessepri-
ma ditale data(entratainvigoredel-

la leggen.203/2024)restanodi compe-

tenza delle Asl chevi provvederanno
in baseallaprassivigenteal momento
dipresentazionedellarichiesta.

DanieleCirioli
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Nell’affitto d’azienda
licensiamentolegittimo

L’affittuario dell’aziendasubentranell’accordo sin-
dacale in derogaenonsolopuòprocedereal licen-

ziamento collettivoma risparmiapuresuirisarci-
menti: prima di stipulareil contrattod’affitto, infat-

ti, il datoreottiene verbali di conciliazioneindivi-
duale nei qualiogni lavoratoreprendeatto che il
rapportosarebbeproseguitoconl’affittuario edi-
sciplinato dalcontrattodi prossimità,il qualelimi-
ta aunpreciso,emodesto,rangel’indennitàrisarci-
toria in casodi licenziamentoillegittimo, indivi-
duale ocollettivo.CosìlaCortedi cassazionecivile,
sez.lavoro,nell’ordinanzan. 2054del29/01/2025.

Impegnorispettato.Accolto il ricorso proposto
dall’affittuario: spettaal giudicedel rinvio decide-
re leconseguenzerisarcitoriedellicenziamentoil-
legittimo, cheètaleper la violazionedei criteri di
sceltanella proceduracollettiva.L’accordosinda-

cale in deroga,tuttavia,nonrisultaviolato:l’allora
datore,oggi affittante,si impegnasìa nonlicenzia-
re il personale,masoltantopergiustificatomotivo
oggettivoeunicamenteperunanno,mentrenella
specielaprocedurarisultacollettiva eintervenuta
bendodici mesidopola sottoscrizionedell’accor-
do; l’impegno, dunque,nonè sconfessatomarispet-

tato sulpianoletteraleexarticolo1362Cc.
Efficaciasoggettiva.La tesidellasocietàsullava-

lidità dell’accordo, poi, risulta fondatasul piano
dell’efficaciasoggettivaoltrechesulpianooggetti-
vo. Primadellastipuladelcontrattoin derogasono
sottoscrittii verbalidiconciliazioneindividuale in
sedesindacaleexarticolo411Cpcneiquali ognidi-
pendente accettalecondizioni dell’accordo. E l’at-
tuale affittuario subentranella posizionedi uno
dei contraenti, l’affittante, grazieal trasferimento
d’aziendaex articolo2112Cc.La parolatornaalla
Corte d’appello, chedovràtenerecontodell’accor-
do in deroga,prevedendoin modoesplicitole con-
seguenze sul pianoindennitario-risarcitorioper
eventuali licenziamenti illegittimi, conun range
compresofra500e1.500euro,fermala reintegrazio-
ne.

Dario Ferrara
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Zeroin condotta

C
heilministro dell’Istru-
zione e del Merito Giu-

seppe Valditara fosse un
Cerberoconla frustain ma-

CONTRO MASTRO CILIEGIA

no,o peggioun sadicodaB Movie
coreano,o anziunkapòreducedai
luoghi indicibili, non lo abbiamo
credutomai. Troppagraziapersi-

no per la scemenzadelle opposi-

zioni daokkupazione.Macosìpia-
ce sempredipingerlo,aquelli che
ogni mattina scopronola “scuola
del passatoe dell’umiliazione”
(Schlein). Cheperò oradovrebbe-

roricredersi,davantialla scoperta
diunValditaraaddirittura buoni-

sta, comeun soccorritoredelle
ong.Unavolta,convoto negativoin
condotta,allaMaturitànonsi veni-

va ammessi.Ma adessoil ministro
Cerberohastabilito chesein con-
dotta hai un6 (cheso, hai tiratoun
cazzottoauncompagnomentreeri
sotto effetto ketamina comeun
ElonMusk qualsiasi),potrai esse-

re ammesso:dovrai peròscrivere
un compitinoaggiuntivo(non im-
porta sesincero)in cui sviolini i
concetti di inclusionee cittadi-

nanza “attiva e solidale”.E senon
seirazzista,abilista eneppurean-

tisociale? Seil nostrocandidatoè
sempliceunatestinadi vitelloche
andrebbebocciato?Cheimporta,
SanGiuseppedaVialeTrastevere
stavoltalo perdonerà.Il buonismo
delmerito.(MaurizioCrippa)
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A DICEMBREAltro calolorteaumentodegli inattivi

Lavoro,mercato
asfittico:è andata
peggiodel2025
LacodaDopo ibuoni

numeri(tragli over50),
frenatanegliultimimesi

llopanchedelpostRdc

» RobertoRotunno

O
rasembradavverocheancheil
mercatodel lavoro italianostia
tirandoil frenoamano:dopo
cheperdiversimesil’occupa-

zione erazresciutaaritmi ben più elevati
rispettoal Pil, anomaliasolo apparente,
gli ultimi dati Istatparlanodi unnetto
:allentamentonellapartefinale d 2024.
A dicembre,infatti, c’èstatounlieve calo

lioccupati,4milain meno,chese-

gue
quellounpo’più corposodi

novembre.Andandopiù in-

dietro, il numercdi occu-

pati è diminuito su base
nensilein tre degliultimi
quattro mesidell’anno
passato.Numeri cheini-

ziano arovinarela narra–
zionedel governoe inpar-

ticolare alla ministradel La-

voro MarinaCalderone.

SEMPRElERI, l’Inpshadiffusoil ‘eport sui
beneficiaridi Assegnodiinclusione‘Adi)
eSupportoformazionelavoro‘Sfl) le due
misurechehannosostituitoil Redditodi
cittadinanzaL’Adi ha coinvoltca dicem-
bre608 milafamiglie–1,4 milioni di per-

sonć – meno dellametàdi quelle coperte
dalRdc al suomassimo.Sfl, che èn'in–
dennitàda350 euro (portatiA. 500 euro
dalla leggedi Bilancio) connessalla fre-

quentazione di corsiformativi,contaap-

pena 68mila beneficiari.Entrambi gli

strumentinonhannoraggiuntolaplatea
indicatadalla ministraCalderone.Il go–

vernoeraconvinto cheridurreil numero
di sussidiatiavrebbespintoil mercatodel

lavoro.Non è andatacosì:l’occupazionce
zrescev ben più fortequandoil Reddito
di cittadinanzc'eraancoraa fine2024,

invecepareessersifermata(+274mila u-
nità lacrescita totale), Circostanza

uIıco-

ra più sorprendentcperil governodeve
esserel’aumentodegli inattivi: sonocre–

sciuti di 167 mila in un annolepersone
chenoncercanonemmenounlavoro.
Meloni eCalderonesognavanocheavve-
nisse il contrarioeliminandoil Rdc.Que-
sto fa sì cheil calodei disoccupatidicui

dato preoccupante,perchéverosimil-
mente nascondeumentcdi scoraggiati.

DIPENDENT atempoindeterminatsia-

nc
aumentatidi 687 mila, mentrequelli a

terminediminuitidi 1O2mila.La buona
performancedei rapportistabilivaperò
analizzatanel dettaglio: ’occupazionc
cresceper arghissimaparte tra gli over
50,di2,5puntialnettodella omponentc
demografica,mentrecaladi 3,6 puntitra
gli under35. Significachela crescitari-
guarda i piùanziani equestoavviene non
solo comeeffetto demografico cioècome
conseguenzadelfattoche quellafascia di

etàèpiùnumerosa,maavvienea
prescinderedaquel fattore.

Sembra svidenteil contribu-

to dell’aumentodell’etàef-

fettiva di pensionamento,
dovuto anchealla stretta
sui canalidi uscitaantici-

pata voluta dalgoverno
Meloni con le ultime leggi
dibilancio.
Insomma,il quadro OI d

sembrapiùchiaro. Qualera il

motivopercui l’occupazionc cre–
scevacosì apidamenteascapitc di una
performancc più fiaccadel Pil? Il motivo
èstatospiegatodadiversi espertiinter-
venuti in questimesi:iduelati nonsem–
precamminanoappaiati.Gli occupati
possonoaumentarecome effetto“coda”
della crescitaeconomicavissutaprece-
dentemente. Da questopuntodi vista,

quindi,il governo Meloni hatrattovan-

taggio della ripresapost-Covide dall'im-

pulso dato‹lalle ostruzioni,spintela mi–
suredi nvestimentocomeil Pnrr i bo-

nııs edilizi. Ora che il contributodi questi
settoricala,ldatosistaanormalizzando Il
governoMeloni haa lungo enfatizzatoi
record raggiuntisul umero dioccupati
benchéiltassodi)ccupazionresti‹aigra-
dini piùbassid’Europa =soffermandosi
spessosull'aver superatola sogliapsico-

logicadei24 milioni.Non l’avessemaifa
to:scavallatoquel numero,è iniziatoil
rallentamenttantoche, seimesidopo,
siamoa 24 milioni e 65mila.
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InunacircolareInpsi valoriperil 2025rivalutatiinbaseall’inflazionecertificatadall’Istat

CigeNaspi,salgonogli importi
Aggiornatii massimaliperammortizzatoriedisoccupasione

DI LEONARDOCOMEGNA

N
el 2025 la cassainte-
grazione vale sino a
un massimo di
1.404,33euro lordi al

mese (1.322,05 netti) a pre-
scindere dalla retribuzione
dei lavoratori. Lo precisa
l'Inps nella circolare n.
25/2025, con la quale l’ente
provvedea adeguarei massi-

mali degli ammortizzatoriso-

ciali. È uno degli effetti della
riforma dellacassaintegrazio-

ne chedal1° gennaio2022ha
introdotto ununico massima-
le, quellopiùalto,aprescinde-

re dalla retribuzionemensile
di riferimento dei lavoratori.
Ogni anno gli importi delle
prestazioniin argomento,de-

vono essererivalutati in base
all'andamento dell’indice
Istat dei prezzi al consumo
perfamiglie di operaie impie-
gati. Datochequestavolta l'in-
dice ha registrato un incre-
mento dello 0,8%, i valori sono

statirivisti al rialzo.
Cig. In baseagli ultimi ri-

tocchi della disciplina degli

ammortizzatori sociali in co-
stanza di rapportodi lavoro,
contenutinellaLeggediBilan-
cio 2022 (art. 1, comma 194,
letteraa,234/2021) èstatosta-

bilito cheper i trattamenti re-

lativi a periodi di sospensione
o riduzione dell’attività lavo-

rativa decorrenti dal 1° genna-

io 2022,sianosuperatii previ-
sti duemassimaliperfascere-
tributive attraversol’introdu-
zione di un unico massimale,
il più alto,annualmenteriva-

lutato, cheprescindedalla re-
tribuzione mensile di riferi-

mento dei lavoratori.Gli im-
porti massimimensili dei trat-
tamenti d'integrazione sala-
riale per l'anno 2025 sono fis-

sati in1.404,33euro(1.322,05
al netto del contributo previ-

denziale del 5,84%).Salgonoa
1.684,25 (lordi, netti
1.586,45)per la Cig del setto-

re edile(20%inpiù per intem-
perie stagionali,come previ-
sto dall’art. 2,comma17,del-
la leggen.549/1995).

Naspi. Aggiornati anche i
massimaliper il calcolo della
Naspi,il sussidio controla di-

soccupazione involontariain-
trodotto dal Jobs Act. Nel
2025l'importo massimoeroga-

bile è paria1.562,82euro.Va
qui ricordato chel’ammonta-
re della Naspi si ottienesom-
mando gli imponibili previ-

denziali degli ultimi 4anni,di-
videndo il totale per le setti-
mane dicontribuzioneemolti-
plicando il risultatoper 4,33.
Nel 2025,sel’importo chesiot-
tiene (A) è pari o inferiore a
1.436,61euro (importo soglia
della retribuzione di riferi-
mento), l’indennità risulterà

pari al75% di quest’importo
ottenuto (A). Se è superiore,
l’indennità risulteràpari alal
75% di 1.436,61 euro (quindi
1.077,46euro)più il 25%della
differenza tra l’importo otte-

nuto (A) e1.436,61(sogliare-
tributiva), fermo restandoche
l’indennitànon potràsupera-
le il massimalepari, nel2025,

a 1.562,82 euro. Così dicasi
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per la Dis-col, l’indennizzo a
favore dei co.co.coche perdo-
no il lavoro.

Iscro. Invece l'Iscro, l'in-
dennità straordinariadiconti-
nuità redditualee operativa,
per le partite Iva iscritte alla
Gestioneseparataèpari a un
minimo di 252 e un massimo
di 806,40 euro al mese e può
esserericonosciutaacondizio-

ne che il redditodichiarato

nell'annoprecedente,non su-
peri 12.648euro.Vieneeroga-
ta per sei mensilitàed è pari
al 25%della metàdell'ultimo
reddito annuo certificato
dall’Agenzia delle Entrate,
purchéentro i già menzionati
minimali emassimali.

_____© Riproduzioneriservata______n

Gli importi per il 2025

Indennità 2025 Lordo Netto *

Cig 1.404,33 1.322,05
Cigperintemperiestagionali (edilizia) 1.684,25 1.586,45

Disoccupazione agricola Massimaledi 1.392,89
Importo soglia Massimale

Naspi – Dis-Coll retribuzione indennità
1.436,61 1.562,82

* Del contributo previdenziale del 5,84%
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Nel whistleblowing
unassetstrategico

pervantaggicompetitivi
Rapportidilavoro

Lo strumentopuòaiutare
il processodiformazione
delledecisionimanageriali

IvanoMaccani

Traletante sfidechesi presentano
aimanager,semprepiù rilevanza
assumonola gestionedellerisorse

umaneeil benessereorganizzati-

VO, attesochepubblicheammini-
strazioni, enti pubblici e aziende

sonoil luogodovele personetra-

scorrono granparte del loro tem-
DO. Seviviamomaleleoredi lavoro,
viviamo maleancheil restodella

giornata. In effetti, gli studiosici
diconochelapersonacheviveuna
condizionedi frustrazionelavora-
tiva tendeadaccumularcuna serie

di insoddisfazioni,asentirsi ina-
deguata. Lafrustrazionelavorativa

spessoviene esportata nell’am-
biente familiare, cheèil contestoin
cuil’essere umanosi sentepiù libe-

ro equindiancheliberodi sfogarsi.
Lacosiddetta“generazioneZ”

non accettapiùdi svolgereunruo–
lo chenonsiagratificante,deside-

ra riconoscersinel ruolo, sentirsi

partediqualcosa.Servepertantola
partecipazione, quella che ci fa

sentireutilisvolgendoquelruolo.
Misurareegarantireil benessere

delpersonalerappresentanoper-
tanto aspettiparticolarmentesigni-
ficativi per ottimizzareil capitale
più importante,quelloumano.In
effetti,unmaggiorbenesseresigni-
fica maggioreproduttività, minor
assenteismoecostisocialiinferiori.

L’attivazionedi idonei edeffi-
caci ‘‘modelli organizzativi”–che

necessariamentedevonoinclude-

re laprevisioneeconcretaattua-

zione dell’istituto del whistle-

blowing = consentenonsolodi mi-

gliorare lagovernanceeprevenire
lacommissionedi reati maanche
di migliorareil benessereorganiz-

zativo, nonchéottenerericonosci-
menti evantaggi anchenei rap–
portiinterni edesterni.

Iprimi ingradodi intuiree rav–
visareeventuali anomalieall’in-
terno diuna struttura pubblicaO

privatasonocolorochevi operano
e vilavorano,attesochesi trovano
videntement‹ in unaposizione
privilegiataperascoltare,vederee

sapere.Chi, trovandosiall’interno
della struttura,tenti di segnalare
un comportamento illecito è un
whistleblower Appare evidente
che, potendo l’informazione ri-
guardare comportamenticontrari
adisposizioninormativeoa rego-
lamenti interni,leproceduredise-

gnalazione possonorappresentare
unconcretosupportoperimana–
gere loro collaboratori.

Ogni manager deve pertanto
supportare la crescitapuntando

anche su ascolto,trasparenzae
coinvolgimento dei dipendenti.
Empatia,attenzione aibisogni e
segnaliinterni edesterni,lettura
delle aspettativee desideri delle

personetramite l’ascoltodevono
essereunaregolachiaveper tutti.
È importante capire, prendere
possessodelleinformazioni, pre-
venire eaffrontareiconflitti, con-
siderato che generalmente un
conflitto latenteèdestinatoapeg-

giorare nona risolversidasé.
Con la facilitazionedei flussidi

segnalazioneedellacomunicazio-

ne interna,ch‹nondeveesserein-

terpretata allastreguadiunadela-

zione, lepersone,idipendenti,di-

ventano loro stessiprotagonisti.È
crucialechel’intero sistemafaccia

sentirelapropriavocepermiglio–
rare il sistemastesso.

In conclusionepossiamoaffer-

mare che il whistleblowingpuòfa-

vorire processidi innovazioneor–
ganizzativatramite la valorizza-

zione dellerisorse,l’accrescimen-
to dei valori immateriali e di
partecipazione,conconseguenti
beneficidi efficienzaedefficacia
nelconseguimentodegliobiettivi.

Può pertantorappresentareuna
levadi miglioramentogeneralee
assumerevarie configurazioni,

qualiquelladistrumento di indi-
rizzo e guidautile al processodi
formazionedelledecisionimana-

geriali; quelladi sistemadi tutela
direati,di condotteillecite,disser-

vizi esprechiestrumentodiveico-

lazione e accrescimentodellacul-

tura edeivalori identitari dell’or-
ganizzazione. In sostanza,lo stru-

mento delwhistleblowing,ove
utilizzato nelversogiusto,conun

approccioilluminato,puòrivelarsi

un asset strategicoe assicurare

vantaggicompetitivi.
Dalle prime normevarate in

materia,di stradane è statafatta,

ma ancoralungoè il percorsoper
unauspicabilenecessariocambia-

mento culturale incentrato sulla
diffusionedell’informazioneedel-

la legalitàinambitopubblicoepri-
vato. Purtroppo,sicontinuaadav–
vertireuncertoritardo e una ten-

denza asottovalutarelaquestione.
È pertanto importante che si

diffondano segnali concreti,so–
prattutto da parte dei manager,
unitamentea unacontagiosade-
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terminazionenella tutela della ri-
servatezza di chi segnalagli illeciti.

Come diceva Eleonor Roosevelt,
la legalità non deve essere solo un

compito dello Stato, mauna respon-
sabilità diogni individuo. Se ognuno
di noi fa qualcosa,amavadire Don

Puglisi, allora si può faremolto.

© RIPRODUZIONRlSERVATA

La trasparenza interna

non deve

essere interpretata
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Welfareaziendale,iter
semplificatosuirimborsi
esentassedelleutenze
Interpello

La dichiarazionesostitutiva

sottoscrittadal dipendente
non deveessereautenticata

Cristian Valsiglio

Welfareaziendale“semplificato”’: ai

fini del rimborsoesentassedelle

speseperutenzedomesticheladi-
chiarazione sostitutiva di atto di
notorietàrilasciatadal lavoratore
nonrichiedel’autenticazionedella
sottoscrizionemasololasottoscri-

zione in originaleconin allegatoil

documentodi identità.
L’agenziadelleEntratecon la

risposta a interpello 17/2025del

3Ogennaio,chiariscelecondizioni

per la fruizionedell’esenzionefino

a mille euro, 2mila europeri di-

pendenti con figli a carico, dei
fringe benefit edellesommeero-

gate orimborsateai lavoratoriper
il pagamentodelleutenzedome-
stiche delservizioidrico integrato,
dell’energiaelettricaedelgasna-
turale, dellespeseper l’affitto eper

gli interessisul mutuo dell’abita-
zione principale.

Lanormaagevolativa,ripropo-
sta per il triennio 2025-2027dalla

leggedi Bilancio 2025(legge207
del3Odicembre2024),richiedeai
fini dell’applicabilitàuna seriedi

formalità.Innanzitutto,il datoredi

lavorodovràinformare le rappre-
sentanze sindacali unitarieove
presenti.Inoltre, peraverel’esen-
zione di zmilaeuro, il dipendente
dovràdichiarare di avernediritto

indicandoil codicefiscaledi alme-

no un figlio a carico.
Perladefiscalizzazione dei rim-

borsi dellespesecollegatealleuten-

ze domestiche,il Fiscohagiàavuto
mododiallertareil datoredi lavoro
di acquisiree conservarepereven–
tuali controlli la documentazione
probatoria (circolare 5/E/2o24).
Infatti, per giustificare rimborsi
esentasse,il datoredilavorohadue
alternative:richiedereal lavoratore,
nelrispettodellaprivacy,larelativa
documentazionegiustificativadel-

la spesaovveroacquisiredal lavo-

ratore unadichiarazionesostitutiva
di attodinotorietàcheattesti il ri-
correre dei presupposti previsti

dallanormaagevolativa.
Inoltre,alfinedievitareagevola-

zioni duplicate,il lavoratoredovrà
rilasciareunadichiarazionesosti-

tutiva diattodinotorietàcheattesti
il fattochelespeserimborsatenon
sianogiàstateoggettodi richiesta
di rimborso,totaleoparziale,non
solopressoil medesimodatoredi
lavoro,ma anchepressoaltri.

Perl’agenziadelleEntratele di-
chiarazioni sostitutivedevonoes–
sererilasciateai sensidell’articolo
47delDpr 445/2ooc masenzal’au-
tenticazionedellasottoscrizionei

quantoil destinatariofinale chia-

mato aeffettuareicontrollidi veri-

dicità, dacui puòscaturireunare-

sponsabilità penale in casodi di-

chiarazione falsaOmendace,èuna
pubblicaamministrazione.

Pertanto, tali dichiarazioni
potranno essereacquisitedalda-
tore di lavoro sottoscritte in ori-

ginale dal lavoratoreecon inal-
legato il documentodi identità
del sottoscrittore.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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TrumpincolpaBiden:

assuntiincompetenti

perrispettarelequote
Ilpresidente:sceltefatteperle regolesulla«diversità»

LaCasaBianca

dallanostrainviata
VivianaMazza
WASHINGTON «Non sappiamo
checosaha portatoa questa
collisione,ma abbiamomolte
opinionie idee nette in pro-
posito», ha detto Donald
Trump ai giornalisti. Era la
suaprima conferenzanella
briefing room della Casa
Bianca da quandoè tornato
presidente.I giornalisti pre-
senti hannoimmediatamente
avuto un déjà vu: durantela
pandemiaTrumptenevacon-
tinui briefing di personain
questastanza.

E per affrontareil primo
gravedisastro durantela sua
amministrazione,l’incidente
aereoal Reagan Airport, ad
appenacinque chilometri di
distanza,haseguito il suo sti-
le: è andato all’attacco.Dopo
averchiesto un minutodi si-
lenzio per le vittime, hadato
lacolpaallepolitiche di diver-
sità, equità e inclusionedel
suopredecessoreJoeBidene
anchedi BarackObama,so-
stenendo chesotto la presi-

denza di quest’ultimoc’era
stata unadirettiva che diceva
cheil personaledella Federal
AviationAdministration (Faa)
chesi occupadi sovrintende-

re ai voli civili era «troppo
bianco».Trump ha affermato

di averrimosso quellepoliti-
che ma che poi Biden le
avrebberipristinate, scon-

trandosi con un giornalista
checontestavaquestarico-
struzione dei fatti. «La Faasta
attivamenteassumendolavo-
ratori chesoffrono digravidi-
sabilità intellettuali, problemi
psichiatrici e altre condizioni

mentalie fisiche nell’ambito
di unainiziativadi assunzioni
perla diversità e l’inclusione
definita dal sito web del-
l’agenzia», ha detto Trump.
Ha aggiunto che il program-

ma consentivadi assumere
personeconproblemi di vista
edi udito, comepureparalisi,
epilessiae «nanismo»men-

tre i controllori aereidovreb-

bero essere«genicon talento
naturale.Non possonoesser-

ci personeordinarie in questo
ruolo».

Ha presodi mira l’exmini-
stro dei trasportiPeteButti-
gieg, apertamentegay,accu-
sandolo pergli obiettivi di di-
versità, definendolo un disa-
stro. Buttigieg harispostosui
social: «Spregevole,le fami-
glie sonoaddoloratee lui do-
vrebbe fare il leader,non
mentire».Il presidentehaan-

che suggeritocheil problema
potrebbeesserestatonon il

controlloredivoloma il pilota
dell’elicottero perchévolava
«adunangolo incredibilmen-
te sbagliato» e nonhacam-
biato percorso.Accantoal po-
dio era sedutoChristopher
Rochelau,cheTrump ha no-
minato ieri alla guidadella
Faa:l’agenzianonavevaun ca-

po daquando il predecessore
halasciato il suoposto a di-
cembre doporipetuti attacchi
di Elon Musk («Devedimet-

tersi»). I critici puntanoil dito
suaspetticomequesto,come
puresul licenziamentoda
partedi Trump del capodella
TransportationSecurity Ad-
ministration e dei membri
dellaCommissionedi consu-
lenza per la sicurezzaaerea.

Trump ha suggeritoanche
chealcuni sistemiinformatici
potrebberoesserestati mo-
dernizzati male e affidandosi
alle aziendesbagliate,ma
sempreaccusandole prece-

denti amministrazioni.Eppu-
re la decisionedi apparirein
prima personae di parlare in
modoimmediato,comeil suo
predecessorenon avrebbe
fatto in un casosimile, dàan-

che agli americanila sensa-
zione di avererispostesubito
anzichénei tempi lunghi ri-
chiesti per una indagine.
«Nonesiterei comunquea
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continuarea volare»,hacon-
cluso Trump, affiancato dal
vicepresidenteJ. D. Vance,dal
segretariodei Trasporti Sean
Duffy, dal capodelPentagono
PeteHegseth,chehannoelo-
giato la sualeadership e pro-
messo diporrefine allepoliti-
che della diversità per con-
centrarsi sulla competenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La replica
L’ex ministro dei
trasportiButtigieg:
«Spregevole,mente
invecedi fare il leader»

19
miliardi
di dollari il bilanciodella

FederalAviation

Administrationl’anno
scorso(datoFaa)

Trumpdovrebbeguidare,nonmentire:unodeisuoiprimiatti èstatoquello
di licenziareesospenderechicontribuivaalla sicurezzadei nostri cieli

PeteButtigieg ex segretarioai TrasportidegliStatiUniti

Nonlasceremonulladi intentato.Sull’incidenteaereoavvenuto
aWashingtonl’indaginesaràapprofondita

JenniferHomedy presidentedelNational TransportationSafetyBoard

L’ente

FAA

La FederalAviation
Administration è
un’agenziafederale
statunitenseall’interno del

Dipartimento dei trasporti
cheregola l’aviazione
civile negli Usae nelle
acqueinternazionali
circostanti
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ConferenzastampaIl presidenteDonaldTrump, ieri, albriefing sulloschianto
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La leadershipin azienda
fattoredi competitività
LeaderbyExample2025
A Torinolaprimatappa
del roadshowideatoda
RangeRovereIl Sole24Ore

Il 27marzolapremiazione

degliimprenditorisimbolo

dellaleadershipresponsabile
LucaBenecchi
TORlNO

«Leadershipnel2025vuoldire tre

cose:cercareegeneraresinergie

perliberarerisorseper investire;
lasciare spazio alle contamina-

zioni, perché significa innovare
prodotti, processie servizi;erap-
presentatività, perché significa
avere market share».

CosìMarco Gay,presidenteese-
cutivo di Zestepresidentedell’Unio-
ne IndustrialiTorino,èinterventoal

roadshow “Leader by Example
2025”,eventoideatodaRangeRover

in collaborazioneconIl Sole24Ore.

«Seinnovazioneesostenibilità
hacontinuatoGay= realizzeranno
nei prossimi anni concreti passi
avanti, guidati da leadership di

nuovaconcezione,ancheilwelfare
aziendalenonpotràchetrarnevan-

taggio. Perchésenzacrescitalatu-
tela delmondolavoroèpiùarischio

econessaidiritti chenederivano».
Il direttoredelSole24Ore,Fabio

Tamburini,inaugurandoilprimo
incontro a Torino (i prossimi sa–
ranno aBari,VeronaeMilano) ha

volutoricordarecomeil puntodi

partenza,anchequandosiparladi

leadership,sianolePmi.«Lavera

spinadorsaledelPaese»,hadetto
Tamburini,«Quelle che,anchepic-
colissime, sonod’importanzavita-

le perl’economiaeproprio grazie
aloro il sistemaèpiùelasticoerie-

scemeglio a trovarelaspintaper
superare i momenti di difficoltà.

Ma,anchenellePmi,la leadership
haunruolochiave,perchédàuna

spintamotivazionalespessodeci-

siva per il successodell’attività
d’impresa, compreso quelle che
hannodimensioni micro».

Per AndreaAmalberto, presi-
dente di ConfindustriaPiemonte,
«l’imprenditore deve essereun
leaderpervocazione,deveconti-

nuare ainvestirenellapropriaim-

presa cosìcomesullasuafiducia,
in qualsiasicontestoin cui sitrovi
adoperare.I datidell’ultima con-
giunturale piemontese,cheabbia-

mo recentementediffuso, locon-
fermano. Seppurdifronte a incer-
tezze di ogni tipo,nessunohatira-

to i remi in barca».
Ilsindaco diTorino, StefanoLo

Russo,haricordatocome«Torino
èunacittà chevantauna consoli-
data culturad’impresacheaffonda
lesueradicineltalento,nellacrea-
tività del nostro territorio, nel va-
lore dellesueimpreseenella loro
capacitàdi saperinnovareedipro-
iettarsi verso il futuro. In questo
quadro,legiovani generazioni so-

no fondamentali:aloro ci rivolgia-

mo quandoparliamodileadership
edi futuro. C’è la necessitàchei
leaderdioggiedidomanilavorino
suun impegnocondivisoche co-

niughi sviluppoetransizioneeco-

logica, unadellegrandi sfideche
siamochiamati,insieme,istituzio-

ni e imprese,adaffrontare».
ElenaChiorino,vicepresidente

dellaRegionePiemonte,condele-

gaaLavoro,Formazione,Istruzio-

neeMerito,Università,haraccon-
tato come«inquestafasedi gran-
de cambiamentoil compito della
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politica,persupportareil quid im-

prenditoriale, è lavorareacreare
opportunità, a tutti i livelli. Am-

pliare quellechegiàcisonoo am-

pliarne il ventagliofacendoinmo-
do chesianoeffettivamentefruibi-

li». Sulla formazione,hacontinua-

to, ‹abbiamo fatto un lavoro per
favorire l’incrocio fradomanda e
offerta.Le impresesonoseduteal

tavolo, definisconoi corsi e le

competenzedi cuihannobisogno,
valorizzandolaformazioneconti–
nuachenonpuòesserevistacome

uncosto,macheèinveceuninve-
stimento. In questoprocessobiso-

gna supportare l’imprenditore. e

questodevefarlo lapolitica».
InfineFabioRomano,chiefope-

rating officerdiJaguarLandRover

Italia,haspiegatocomel’iniziativa
LeaderbyExampleAward«voglia
ancheessereunriconoscimentori-
servato aquegliimprenditorie im-

prenditrici capacidi distinguersi
perl’approcciopionieristicoel’im-
patto positivo chedeterminano».

Dunquel’ideadi unpremioche
siarticolaintre categorieprincipa-
li:innovazione, sostenibilitàewel-
fare. Lagiuria –compostadaMirja
Cartiad’Asero,ad delGruppo24
ORE,SaulMariani,addiMobility.it

e propriodaFabioRomano–pre-
mierà quegli imprenditori e im-

prenditrici cheincarnanoalmeglio

ivalori dellaleadershipresponsa-
bile, contribuendo al progresso
dellepropriePmi edellasocietà.La
cerimonia di premiazione avrà

luogo il 27marzo2025,durantela
tappaconclusivaaMilano.

ORIPRODUZIONERlSERVATA
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Il segretariogeneraledella Uil LombardiaEnrico Vizza el’appello rivolto alla politica:

«Proponiamoun grandepianocasaper i lavoratori, invecesi discutesul “salva Milano“»

Stipendi,alloggi,sanitàesicurezzasul lavoro
Bastapasserelleeprotocolli non applicati
MILANO

«Legalità, sanità, casa,salari,sicurezzasul lavoro
erecuperodelpotered’acquisto sonopilastri im-

prescindibili: noi continuiamo a batterecomesin-

dacato, ma lapolitica deve darsi una svegliata».Il

segretariogeneraledellaUil LombardiaEnrico Viz-

za rinnovail suo appello, unapiattaforma di propo-
ste eidee per il rilancio dell’occupazione.
LachiusuradellaCandydi Brugherioè solo l’ul-
timo fronteaperto,mentrei dati sull’occupazio-
ne nondelineanoprospettive positive.
«Si deveporre l’attenzione al calo della produzio-
ne industriale in Lombardia,registratodalla Ban-

ca d’Italiae nondal centrostudi delsindacato.An-
che qui ci aspettiamodalla Regione e dallapoliti-

ca che le “passerelle” in cui si dice che tutto va

benesi trasformino in misure capaci di sostenere
il sistemaproduttivo e promuovere occupazione
di qualità. Purtroppo lavoro povero e precariato
sono in aumento,temi al centro della campagna
Uil sui lavoratori fantasma chesi aggiunge a quel-
la sulla sicurezza.Uncambiamento partirebbedal

rinnovo dei contratti, comequello dei metalmec-

canici, garantendosalari in grado di recuperare
realmente la perdita del potered’acquisto. Anche
lapolitica locale può fare molto, partendodallavi-

gilanza sugli appalti assegnatida enti pubblici,
ma devedarsi unamossa».
Quali ricette si potrebberoattuaredi fronte al
carovitaeauncostodellacasachestacreando
barriere semprepiù alte?
«Per aumentaregli stipendi bisognerebbepro-

muovere lacontrattazione di secondolivello, inve-

ce di proporreun salariominimo milanese.Enti lo-

cali, comeil Comunedi Milano,possonointerveni-

re attraverso il welfare per i propri dipendenti. In

Lombardiaci sono 30mila casadi edilizia residen-

ziale pubblica sfitte: mettiamole a disposizione
dei cittadini attuandoquel pianocasaper i lavora-

tori cheproponiamo da tempo».
Le indagini della Procuradi Milano stannofa-
cendo emergereproblemi,già al centrodi de-

nunce sindacali,sulla legalità in diversisettori
dell’economia,dallalogistica alla moda.
«Esprimiamoil nostropieno appoggioai magistra-
ti. Il caporalatoe lo sfruttamento esistonoei com-
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mittenti devono assumersi le loro responsabilità
su quelloche avvienenella filiera degli appalti.So-

no stanco di sottoscrivereprotocolli che poi non

vengono applicati. Le regole vanno rispettate a

partire dal settore pubblico: non dovrebberopiù
verificarsi quei casi, che abbiamo denunciato, di

appalti vinti con un ribasso sul costo del lavoro. E

invecesi continuaa discutere sul salva Milano, un

condono per situazioninon conformi».

Il Pnrr sembra uscito dall’agenda politica. Qua-
li ricadute sta avendo sul territorio?

«Fatichiamo ancora ad avere un riscontro da par-
te degli enti locali per sapere comevengono inve-

stite le risorse, non sono stati attivati quegli stru-
menti di confronto e monitoraggio previsti. Lo

stesso si può dire per le Olimpiadi invernali del
2026: continuiamo a chiedere un maggior coinvol-

gimento e accordi concreti anche sul frontedella
sicurezza, visto che in uno dei cantieri delle opere
“olimpiche“ c’è stato anche un morto».

Si continuano a registrare numeri allarmanti di
morti e feriti sul lavoro.
«Sesi è arrivati a mille morti all’anno in Italia è col-

pa della superficialità di chi fa impresa e della ca-
renza dei controlli. Bisogna iniziare attivando gli
strumenti a disposizione, agire sull’educazione
ma applicare anchesanzioni più severe. Questa è

un’emergenza da affrontare».

Andrea Gianni
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Milano

e Lombardia
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le sue proposte

alla politica

«Serve

una svolta

a partire

degli enti

locali

Devono

vigilare

sugli appalti

invece

di favorire

chi applica

un minorcosto

del lavoro»
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«Polimi,piùdonneingegnere
erelazionistretteconle imprese»›
Uintervista
DonatellaSciuto

RettricePolitecnicoMilano

CristinaCasadei

ilanoèlacittà dellegrandi

opportunità perchiarriva
dafuorieperchivuoleele

sacogliere.Viverciè

semprepiù difficile,
soprattuttodastudente.Nellapiazza
LeonardodaVinci loscOrSOanno,di

fronteallasedepiù anticadel

PolitecnicodiMilano èiniziatala
protestadelletende,contro il

caroaffittieper il dirittoallo studio.Di

quellaprotestanonc’èpiù nessun
segnosulselciatospazzatodalvento
freddodifinegennaio. Ma il problema
resta.Edèunodi quellichestapiùa

allarettriceDonatellaSciuto.

Primadonnaallaguidanella
storiadelPolitecnicodiMilano.

Cosavuoldire?
NonSOsecisiaunadifferenza la
leadershipmaschileequella

femminile, maSOchehounmodo
miodi vederele coSecomeho
spiegatonelprogrammaconcuiho
fattolamia campagnaperessere
eletta.Rivendicolalibertàdellemie
scelte,compresaquellaaccademica
daprorettriceprimaeda rettricepoi,
chemi hadatomododi comprendere
altri aspettidel funzionamentoedella

gestionedell’ateneo,chevannooltre

l’esperienzainaulaOin laboratorio.

Peresempio?
Lasceltadiunmodellodi leadership
condiviso.Hointrodottole figuredei

ViceRettori,chenonesistonoda

statuto,macheritengo perni

importantiinunsistemadigestione
semprepiù complesso.Lasquadrasi

allargapoiaidelegati.Uncambio di

passocheriflette lacomplessitàdei

tempichestiamovivendo.
Milanohavistofiorireunanuova

generazionedi rettrici.Masi

moltiplicanoanchelegiovaniin

percorsiStem?

nostridatisonoincontrotendenza
perchéleiscrittesonoinaumentoin
tutticonsL.Attualmenteabiamosolo

5corsichehannotrailoeil 20%di

iscritte.Ingegneriabiomedicasupera
addirittura il 50%.Pensocheall’origine
delloscarsoorientamentodelle

ragazzeversole materieSteminItalia

cisiail temadell’educazioneedelle

famiglie chenonfavorisconol'approdo

dellegiovaniallematerie scientifiche.
Nelnostroimmaginarioèpiuttosto

sempliceeimmediatospiegareauna
bambinacoSafa un’infermiera,un
medico,un’insegnante,maiè moltopiù

~difficileraccontarecosafa l’ingegnera.
Aproposito,leièun’ingegnera.

Perchéhafatto questascelta?
Fin dapiccolaerocuriosadi capire
comefunzionasserolecoSe,sempre

presaasmontaree rimontare.Poi è

verochemiopadreeraingegnere,ma
nonhainfluenzatonéme,néimiei
fratelli nellescelte.Miasorellaera
medicoemiofratelloèeconomista.

Aunterzodall’inizio delsuo
mandato(Sciuto èentratain carica

nel2023eterminerànel 2028,ndr)
èsoddisfatta?
Direi disì.Monitoriamo irisultatie

questici rassicurano,nonostanteil
contesto.Lo scOrSOannosonostate

tagliatele risorseinmodorilevantee

questocipenalizzasoprattutto
rispetto agliateneistranieri.Ilnostroè

unodeigrandipolitecnicid’Buropa.
Competiamoconuniversità come

l’Eth diZurigo, il T di DelftneiPaesi

Bassi,l’Rwthdi AacheninGermaniae
laChalmersUniversity inSvezia,

membridell’alleanzaIdeaLeague,che

ricevonomoltepiù risorsedi noi.
Abbiamopersocirca4.5milioni di

euronelFondoordinariodi
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finanziamento,nell’annoin cui
abbiamogestitogli aumenti di

stipendiodeidipendentidel5%egli

aumentigeneralizzatideiserviziedi
tutti lavori,soprattuttonell’edilizia.
Purnonessendocichissàquali
stipendi,tra inostridocentieil nostro
personaletecnicoeimpiegatiziovedo

peròuncommitmentdavverounico

chesolochivuole lavorareelle
istituzioni pubblichepuòavere.

Qualèil progettochele sta
più acuore?
Ildiritto allostudio.Al Politecnico

abbiamocirca¿9milastudenti.Ilmio
compitoè garantireatutti le stesse

opportunità,perprimiaquelli che,

meritevoli, nonhannolerisorse
materialipercompiereil COISOdistudi.

LoSCOISOannoabbiamospesoperil

dirittoallo studio4Omilioni dieuro,di

cui3OsonoarrivatidallaRegione
Lombardia edalloStatoe 1O sonostati
sborsatidi tascanostraAbbiamo

pagatocircazmila borsedistudio,siaa
studenti italianichestranieri.

ChecosapuòOdevefare
l’Universitàperaiutareigiovani,
vistiicosti?

Servirebberopiù risorseperil diritto

allo studio.Le domandesonoin
crescitaeaumentaregliinvestimenti

suquestofrontesignificasottrarne
adaltreattività.

CredecheleUniversitàtelematiche
sianocompetitorounmodelloanche

perrisolvereil temadel diritto allo

studioedelleresidenze?
No,nonlevedocomecompetitor,
vedoperòchelaloro utenzasta
cambiando.Untempovisiiscrivevano

personeadulte cheavevanonecessità
deltitolo )eravanzarenellacarriera,

oggi siiscrivonoi diciottenni.Ilfattoè
chel’universitàèun’esperienzaanche

socialeediscambioculturale.Non

sonosicurachele telematicheoffrano
lestesseopportunità.

QuanteresidenzeaveteaMilano?
Atualmenteabbiamoottoresidenze,
dicuiseiaMilano.Complessivamente

ospitiamoL6oOstudenti.Nelnuovo
CampusBovisaprevediamcaltri spazi
che,insiemeallaresidenzadi Leonardo
in Cittàstudi,infasediristrutturazione,

aggiungerannoaltrimilleposti

nell’arcodiunpaioanni.Tempi
dell’ediliziapubblicapermettendo.

UnPolitecnicoprivatoforsela
alleggerirebbedaunpo’ di

burocrazia.Lepiacerebbel’idea?
No.Il nostroateneohaunafunzione
socialecheconsiderofondamentalee
checonil
innanzituttounservizioallasocietàe

alPaese.Pensi

annue:la nostraperchihal’Iseepiù
altononarrivaa5milaeuro, nelle

Universitàprivatepuò quadruplicare.
Milano èunacittàattrattivaper

italentiinternazionali?
Nelnostroateneostudianooltre
8.oo0giovanichearrivanodapiù di

1OOpaesidiversi.Abbiamotrecorsi di
laurea in lingua inglesealtriennioe46
allamagistrale.Dal2019abbiamoun
campusaXiang,inCina,focalizzato
suldesigne sull’innovazione,dove
studiano5Oragazzi.Formiamotalenti

chetrovanoopportunitàanche
all’estero,circail 14%degli italianieil

47%degli stranierichesilaureadanoi.

Veroèchechisiinserisceinaziendein

EuropaonegliStatiUnitiingenere
nontornaeselo faèperquestioni
personali,nonprofessionali.La
capacitàdiretentiondellenostre
impreseèbassaec’èuntemadinon
chiarezzadeipercorsidicarriera.Non

parliamopoi dellaricerca!o irientra
subitoononsirientraproprio.Inostri
stipendinonsonocompetitivi.

Qualèil vostro rapportocon
leimprese?
Siamounadellepocheuniversitàche
curalarelazioneconle impresea
diversilivelli. Uno èil careerservice:
attualmente abbiamo7mila proposte
dilavoroall’anno ei nostri studentisi

inserisconoin tempidavverorapidi
nelmercatodellavoro.Piùdel30%ha

unpostoancoraprimadellalaurea.A

unannodallamagistrale,haunlavoro
stabileil 97%dei nostri laureati.Di

questi,il 7O%hauncontrattoatempo
indeterminato.Poi c’èil pianodella
collaborazioneallaricerca.Abbiamo

più di 3milacontrattidi
collaborazioneconrealtàdidiverse

dimensioni ein tuttelenostre
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disciplineeoltre 5O eJointPlatform.
C’èpoiunapartediricercadifrontiera,

più visionaria, cheportiamoavanti

ancheattraversoifondieuropei.
È tempodicongedarsi.

Riguadagnamoloscalonecheporta
nell’atrio acolonnatedoveil viavai di

giovani restituiscequellasensazione

positivadisperanzaversoil futuro.La
stessa,forse,cheafine’8oo aveva
animatoungiovaneallievodel

PolitecnicodiMilano. Sichiamava

GiovanniBattistaPirellienel1872

fondò laG.B.Pirelli& C.. Il restoè
storia.Dipiùsu www.ilsolez4ore.com

O RIPRODUZIONERISERVATA

Lo scorsoannospesi
per il diritto allostudio
4Omilioni di euro dicui
30 pubblici e 1O
sborsatidall'ateneo

ln un paiodi anni
aggiungeremomille posti
nellenostre residenze
universitarie cheoggi
ospitano1.600studenti

22-25MAGGIO

FestivalTrento,
Sciutopartecipa

Ordinaria di Sistemi di elabo-

razione Donatella Sciutoè

laureatain lngegneriaelettro-
nica, haconseguitoil Ph.D.in
ElectricalandComputer
EngineeringallaUniversityof

ColoradoBoulder(USA)e
l’Mba all’Università Bocconi.

Parteciperàal Festival del-

l’Economia diTrento.

FESTIVAL
ECONOMlA

DI TRENTO
Íestiva
ECON Quest'anno
OMIA l’evento sarà
trcnto dal 22 al 25

maggio
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Politecnicodi Milano. L’ateneoha49milaiscrittie attiraoltre8milastudentistranieri,semprepiù strettoil rapportocon il mondodell’economia
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Cdpconfermal’impegno
perla sostenibilità,focus
sullenuovegenerazioni
ForumMultistakeholder
Nel triennio2022-2024
raccolti2miliardi dieuro
tramitebondEsg
GiovannaMancini

IlcontestoglobalesuitemiEsg(so-
stenibilità ambientale,socialee di

governance)stacambiando,aparti-
re dagliStatiUniti, dovesiassistealla

progressivacrescitadiunveroepro-

prio ‹movimentoanti-Esg»,maan-
che al disinvestiment‹di alcunetra
leprincipalibancheegruppifinan-

ziari statunitensi,nonchéalla loro

uscitadallecoalizioni globali sulcli-

ma. In Europalo scenarioèdiversoe
l’Unione mantiene dritta la barra
dell’impegnoversounosviluppopiù
sostenibile,anchesenonmancano,
nemmenosulnostroversantedel-
l’Oceano, vocicritiche rispettoapoli-

tiche taloratroppo rigide,cheri-
schiano di frenarelacompetitività
dell’industriaeuropea.

In questoquadrosi colloca l’ap–
proccio«pragmaticoedequilibrato»›
diCassadepositieprestiti,comeha
dettoilpresidentedelgruppo,Gio-

vanni GornoTempini,intervenendo
ieriaMilano alTerzoForumMulti-
stakeholder, dedicatoagiovani,so–
stenibilità einnovazione, al termine

delqualeCdphapresentatoil pro-
prio PianoEsg.CassaDepositiePre-

stiti confermail proprio impegno
sullasostenibilità,maribadiscela
necessitàdiunatransizionc«giusta,
chetengacontodi tutti gli aspetti
ambientaliesociali»,haprecisato
l’amministratore delegatoDario
Scannapieco.Purnellaconsapevo-
lezza che«ilvento intornoanoi sem-
bra daresegnalidicambiamento»

principi Esgcontinuanoaguidare
l’operato diCdp.xSulfrontedelfun-

ding, nel corSOdel triennio 2022–
2024abbiamoraccolto2miliardidi

eurotramite bondEsg–haaggiunto
Scannapieco–.Il risparmiopostale,
lanostrafonteprimariadi funding,
rappresentaunadelleforme di ri-
sparmio più sostenibili.Perquanto
riguardaiprestiti,decidiamoinostri
interventinonsolo attraversolalen-
te dirischioerendimento,ma inte-

grando la dimensionedell’impatto
economico,socialeeambientale»›.
Sugliinvestimenti,Cdpguardaan-
che all’evoluzionedellastrutturaso–
cialedelPaeseeapromuovereinter–
venticaratterizzatidaunelevatoim-

patto socialesulterritorio.
Il nuovoPianostrategicorispec-

chia questoapprocciopragmatico,
con un’azionesu quattro macro-

ambiti chepuntanoaconiugarecre-

scitaeconomica esostenibilitàpro-
muovere lacompetitività dell’ecosi-
stema di imprese,infrastrutture e
amministrazionpubbliche;stimo–
larelasicurezzaeconomicae l’auto-
nomia strategicaperridurre ledi-

pendenze dall’estero;rafforzare l’in-
clusione e acoesionesocialeeterri-

toriale; sostenereunatransizione
verdeegiusta, ‹finanziandoiniziati-

ve liadattamentoemitigazionedel

cambiamentoclimatico, all’interno
diunpercorsochenonlasciindietro

nessuno»,hadettol’amministratore
delegato.Neiprossimitreanni Cdp

prevededi impegnare81miliardidi

euro di risorse (+24% rispetto al

2022–2024),ingradodi attivarein-

vestimenti percirca17Omiliardi (+

32% VS2022–2024)anchegrazieal-

l’attrazione dicapitaliditerzi.
Il presidenteGornoTempini,nel

tibadirel'importanzairrinunciabile
di investirenellasostenibilità,non
harisparmiato alcunecritiche al
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modellonormativodell’Unione eu-

ropea suquestetematiche,impron-
tato alla«over-regulation».Non è
facilebilanciareleesigenzedegliin–
vestitori,i nuoviequilibrigeopolitici
e leresponsabilitàsociali,hadettoil

presidente:«Dobbiamoevitareiri-
schidi unastrettacreditiziae diun
gapdicompetitivitàperle imprese
dovutoallaregolamentazioneEsg,
inunafasedoveil livellodi credito
stadiminuendo»

Il complessoquadro interna-
zionale eledivergenzetraposizio-

ni americaneedeuropeesonosta-

te messein lucedaDanteRoscini,
professoredellaHarvardBusiness
School.Neldibattitosonointerve-

nuti ancheGiovanniAzzone,pre-
sidente diAcri e FondazioneCari-
plo, FrancescaDominici,professo-
ressa edirettrice Harvard Data
ScienceInitiative, CostanzaCar-
mignani, studentessauniversita-

ria, DonatellaSciuto,rettrice del
Politecnicodi Milano, e Fabrizio
Testa,ceodiBorsaItaliana.

Duranteil Forumlaresponsabile

EsgdiCdp,ElenaShneiwer,hapre-

sentato un’indaginecommissionata

aBVADoxa,sulrapportodegligliita–
liani conletematicheESG el’intelli-
genza artificiale. Neemergeunqua-

dro diconoscenzadiffusa,coni gio-
vani più consapevolidelledifficoltà
dellesfidein attoeforniti diunap-
proccio piùconsapevoleepragmati–-
CO.Il 90% liintervistatih sentito

parlaredi questetematiche(il 95%
nellafascia14-17anni)el’8o%ritiene
chenonsi trattidiuna modama di

unanecessità(13%rispettoal2o23).

Tragliunder35,il cambiamentocli-

matico rimanela primapreoccupa-

zione, assiemeai timori legatialle

guerreeaiconflitti. Perquantori-
guardal’Intelligenza artificiale, l’87%

degliintervistatipensachecomporti
rischi crescenti,inparticolareper
privacy,fakenewseoccupazione.

RIPRODUZIONERISERVAT

lNDAGINEDOXA

95%
Giovani più consapevoli
Secondol'indagineBvaDoxa
«Gli italiani trasostenibilitàe

intelligenzaartificiale», il 90%
degliintervistati (18-74anni)
hasentitoparlaredi

tematicheEsgetale
percentualesaleal92% tra i
18-34enni,per raggiungereil

95%nellafascia 14-17anni.
L’80% circadegli intervistati

considerainoltreil rispetto
dei fattori Esgnonunamoda

maunanecessità(+ L3%

rispettoal2023).

GlOVANNI

GORNO

TEMPINl

Presidente
Cassa

Depositi
e Prestiti

DARlO
SCANNAPIECO

Amministratore
delegato

Cassa

Depositi
ePrestiti
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Il segretariogeneraledellaCgil Lombardia

DallachiusuradellaCandyalnodocontratti

«Servesubitoun cambio di rotta»

Legalità

e politiche
industriali

Lavorostabile
in erosione
MILANO

Tra lesfideper il nuovo annoc’è anchequelladel-
la «legalità»,perché«stannoemergendopratiche

illecite di piccola e grandeportataedistorsioni

che vanno respinte, anchenell’interessedelle per-

sone che lavorano».Una riflessione messasul ta-

volo da AlessandroPagano,segretario generale
della Cgil Lombardia, in un’analisi della “locomoti-
va Lombardia“ chepartedaidati.Tra il secondoe
il terzo quadrimestre del 2024i rapporti di lavoro

attivati sono calati del 16%. Solo il 17%dei nuovi

avviamenti, inoltre, riguardacontratti a tempoin-

determinato. Un quadrochevedeanchecrisi indu-

striali enuovi fronti chesi aprono,tra cuila chiusu-
ra dello storico stabilimento Candydi Brugherio.
Come sipossonoleggerequesti dati?
«Tenendopresentecheil dato sullasostanzialete-

nuta dell’occupazione consideraanchele perso-

ne chehannosolo un’ora lavorata o pocopiù, so-
no numeri che delineano l’erosione di uno zocco-

lo occupazionale stabile e ben retribuito. Il rallen-

tamento dell’economia c’è edèpalese,soprattut-

to neisettori dell’industriae dellamanifattura. Ser-

virebbe un rilancio chepassaanchedal migliora-
mento delle condizioni di lavoro. Perquestoè in

corsola mobilitazione dei metalmeccanici, per un
contrattocollettivo di lavoro che nonvediamo ra-
gioni per non rinnovare. Chiediamoalle imprese
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di lavorare insieme per una prospettivacomune,
per ridistribuire ricchezze e profitti anchea van-

taggio di chi lavora».
Il sistemaindustriale è messoalla provaanche
dallacrisi dell’automotive.Quali rispostesi po-

trebbero dare?
«La Lombardia, cheha una forte tradizione nella
componentisticae nell’indotto, è particolarmente

esposta.Il disinvestimento in Italia è un rischio
concreto,eabbiamodenunciato in manieraunita-

ria l’assenza di attenzionee risorseper sostenere
unapolitica industriale. Anche in questocampola
Regionepuò fare coseconcrete,assumeredeci-

sioni. Vorrei vederemenoretorica nella ricerca di
alternative all’industria e piùconcretezza,perché
l’industria èancorain grado di crearevalore eoc-

cupazione solidae di qualità».
Quali leve si potrebberousareper renderepiù
attrattiva la Lombardia?
«Non sono affezionato a logiche regionalistiche,
credopiuttostoin politiche nazionalicomplessive
eragionamenti nell’ottica di un’integrazioneeuro-

pea semprepiù spinta. L’autonomia differenziata
è solo propaganda:nonsi vince con la divisione e
gli spezzettamenti».
Un grossotemaè lasanitàe l’accessoalle cure.
«Èun problema particolarmente sentito in Lom-

bardia: questasituazione sta facendovenire me-
no la libera scelta del cittadino.L’unica scelta,
ora,èpagareo rinunciare a curarsi. La Lombardia
con le sue scelte storiche ha prodotto tutto que-

sto, siamo mobilitati per evitare che il modello
Lombardia diventi il modello Italia. Vorrei conclu-
dere lanciano unappello».
Quale?
«Assistiamoa undilagare di pratiche illegali di ca-

poralato e sfruttamento. Lasciare mano libera al

mercatosta esponendol’economia a vistose in-

cursioni di capitalidi dubbia provenienza.Perque-

sto mi farebbepiacereassistereaun maggior im-

pegno, daparte di tutti, nella tutela della legalità».
Andrea Gianni
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Il segretariogenerale
della Cgil Lombardia

AlessandroPagano

avanzapropostee idee

che partono dai dati

sull’occupazione nella regione

Tra il secondoe il terzo

quadrimestredel 2024

i rapporti di lavoro attivati
sonocalatidel16%

Solo il 17% dei nuovi avviamenti

riguardacontratti

a tempoindeterminato
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Il segretariogeneraledellaCisl LombardiaUgoDuci

passail testimonedopoottoannidi mandato

«Contrattazioneterritoriale, formulacontroil carovita»

Lottaagli infortuni

Imperativomorale
MILANO

«Le sfide daaffrontare per i prossimi anni sono
tante, ma l’imperativo morale deve esserequello
di ridurre i decessie gli infortuni sul lavoro. Que-

sto deve esserel’obiettivo primario, che purtrop-

po finora non è statoraggiunto». Un messaggio
lanciato daUgo Duci, segretariogeneraledellaCi-

sl Lombardia che a febbraio, dopo due mandati,
passeràil testimone.
Qual è il suobilancio dopo otto annialla guida
dellaCisl inLombardia?
«Servirele lavoratrici e i lavoratori è stato ungran-

de privilegio, e lo saràanchein futuro nei nuovi
incarichi cheandrò a ricoprire. Faccio parte della

segreteriaregionale della Cisl dal 2008, e dal

2017 sono segretariogenerale.Sono stati anni in-

tensi e impegnativi, segnatida tanti cambiamenti

ed evoluzioni dell’economia, chehannovisto an-
che peggiorarele condizioni di alcune fascedella

popolazione».
Sonostatianni segnatidallapandemia,che ha
avuto forti ripercussionianchesul mondo del
lavoro. Qual è il suo ricordo di quel periodo?
«Non potrò mai dimenticare, e lo dico ancheda
bergamasco,il drammadel 2020. Ci siamotrovati
adover prendereresponsabilmentedelle decisio-

ni difficili di fronte achi, quando sidibattevasulle

chiusure, volevamettereil prosieguo delle attività
economiche prima di tutto il resto. Purconsapevo-

li dell’importanza dell’economia e del lavoro, ab-

biamo pretesochefossedata la priorità allasicu-

rezza e allasalutedelle persone.In una inedita si-

tuazione di emergenza, il sindacato confederale
ci ha visto giusto».
Ha qualcherimpiantodopoquesti otto anni?
«La più grandesofferenza, e mi prendoanchele
mie responsabilità,èquella dinon essereriusciti a

far calareil numero di morti sul lavoro conmisure
efficaci. Trovo incredibile, el’ho dettopiù voltean-
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lavoratori del futuro.Poi c’è il tema della deterren-
za. È una vita che chiediamo più ispettori.Anche
se si fanno concorsi chi viene assunto,per colpa

di retribuzioni troppo basse, se ne va quando rice-

ve proposte economicamentevantaggiose. E in-

tanto la gente muove. Se un’azienda sa che ri-

schia una sanzione tremenda e controlli veri ci

penserà tre volte prima di non rispettare le regole

e mettere a rischio un lavoratore. È come per le

autostrade. SullaA4 ci sono i tutor, mentre la Bre-
BeMi i tutor non li ha. Lì le macchine sfrecciano

perché sanno che non rischiano una sanzione,

mentre invecesullaA4 rispettano i limiti».

La patente a crediti sta avendo effetti?
«È appena partita ed è presto per tirare le somme

ma, per citare un detto lombardo, piuttosto che
niente è meglio piuttosto».

L’occupazione in Lombardia cresce ma restano

problemi irrisolti, a partire dal precariato e dal

lavoro povero. Come legge gli ultimi dati?
«Siamo sicuramente soddisfatti per la crescita
dell’occupazione ma dietro i numeri si nascondo-
no difficoltà, comead esempioquelle di una ma-

dre che lavora in un supermercato con orari che

rendono impossibile la cura dei figli. Ci sono sti-

pendi che non garantisconouna vita dignitosa in

un territoriocome la Lombardia. PerlaCisl la solu-

zione non è il salario minimo, ma piuttostola con-
trattazione aziendale e territoriale. Sviluppando
questa formulasi possonoraggiungere incremen-

ti salariali importanti, e rispondere nell’immediato
al problemadel costo della vita. La priorità, inol-
tre,deve essere quelladi dare impulsoall’occupa-
zione femminile e giovanile. Dalle università esco-

no professionistidi prim’ordine che poi, però, fini-

scono per lavorare all’estero. Dobbiamo fare di

più per trattenerli».

La sanità lombarda è sempre più in sofferenza.

Quale direzione sta prendendo?
«Vorrei ricordareanchea me stesso che molti ita-

liani vengono in Lombardia da altre regioni per cu-

che durante gli incontri in Regionee i tavoli istitu-

zionali, il fatto che su un obiettivoche vede tutti

d’accordo non si sia riusciti a incidere in maniera

significativa.Ridurre il numerodi morti e feriti sul

lavoro deveesserel’imperativomoraleper i pros-

simi anni».

C’è una misura, tra le tante proposte, che se-

condo lei potrebbe essere efficace per inverti-

re la tendenza?

«Quellodella salute e della sicurezza sul lavoro è

un temaculturale, e per creare una cultura non ba-
stano sei mesi ma bisogna seminare oggi per i
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rarsi: dobbiamo essere fieri dei nostri padri che
hanno creato strutture sanitarie d’eccellenza. Il

problema è nella sanità territoriale: si dovevano

costruirele case di comunità,sono state cambia-
te le insegne ma dentro c’è ancora il vuoto. Biso-

gna fare in fretta, perché il tempo corre e i soldi

del Pnrr vanno spesientroun termine».

Andrea Gianni
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Il segretario

generale

della Cisl

Lombardia

Ugo Duci

a febbraio

lascerà

il testimone

«Servire

le lavoratrici

e i lavoratori

è stato

un privilegio

e lo saràanche

nei nuovi

incarichi

che mi troverò

a ricoprire

Un rimpianto?

L’inefficacia
della battaglia

contro le morti

sul lavoro»
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Assegnod’inclusione:
accolte760miladomande
Importomediodi 620euro
DatiInps

NellasolaCampania
182.093istanze,più
dell’intero Nord (1oo.311)

ClaudioTucci

Al 3 dicembr‹2024,i nuclei
familiari condomand accoltaper
l’assegncdi nclusioneAdi) sono

poCO] menodi 76omila(758.872
erl’esattezza):oinvolgendoin

tutto 1.82milioni dipersone.
L’import‹ mediomensiledel

beneficioAdiè statopari l62o

euro.Perquantcriguardail
supportoper la )rmazioneeil
lavoro (Sfl), dall’inizic della

prestazione(settembre2023),

sono 33milale person che
hannopercepitoalmen‹) un

pagament‹ conuna Drevalenza

di beneficiarinelleregioni l Sud
e nelle Isole Dopo oltre 12mesi.,a

dicemb 2024ibeneficiari ir

pagamentosonocirca68mila, il

48 appartienealla fasciadietà
comprestrai 5o e59 anni (si

intercettan uindiperso

tradizionalment più vulnerabili
nelmercatodellavoro).

all’aggiornamen diffusoieri
da Inpssui duestrumentiche
hanno ostituito(das ettembre

2023,conl’arrivo di Sfl, da

gennaio2024, cOn Adi) redditoc

pensionedi cittadinanzaèemerso
chea licembreinuclei beneficii

di pagamentiAdii statcparia

quasi6o8mil conimportomedio
erogatodi 627euro.Ir 235mila

famigliesonc ›resentiminori,in

29miladisabili ‹ in 3o2milasono

present )erson‹di almeno6o
anni. In 12mila ci sono »ersonein

condizioni di “svantaggio”
Suquasiz6omiladomandedi

assegncdi inclusioneaccoltenel

2024,518.6o; riguardanofamiglic
residentinel Sudenelle Isole.Si

trattadel 68.,34%del totale.Nella

sola mpania sonostateaccolte
182.O93 lomande,ur umer
uperior all’interoNord(aoo.31).

Nel Centrc sono stat accolte

139.954domande.Laseconda

regione :on più domandeaccolteè

laSicilia cor 156.204 famiglie.
Facendou confrontotrainuclei
percettoridi redditoepension‹li
cittadinanz‹ (1,o7milioni aluglio
¿023elenuovemisure ntrodottc

dalgovernoMelonisièpotutc
rvarechcil 60% risultatopo

percettorcdi Adi di Sfl,a
conferma, scrivel’Inps «di

un’allocazionc più miratadelle
risorsesui luclei :oncomponenti

fragili», Di diverscavviso la Zgil

chc attaccail governo, parladi
«plateadimezzata› lei beneficiar

li unsostegnocontro lapovertà,
Il 25% leinuclei non ‘isulta

averpresentatolomandané per

Adi néperSfl.mentreper il
residuo15% lomandanonè

stataaccolta. In totaleil ¿67 dei

nuclei )ercettoridi redditoe
pensionedicittadinanzaalugli
2023] avuto ur componenteche

hatrovat‹ lavoronel2o24.
Per l’esecutivo illlbicchiereè

mezzcpieno:iinumeri su Adi eSfl,
hadettoil ministrodelLavoro,
Marina Calderone,«ci diconoche
abbiamoïuperatc l RdcI numeri
cimostra infatti cheabbiamo

daur lato arantito soææettipiù
vulnerabil edallaltroil 26.dei
nuclei familiari chepercepivanoi
redditcdi ittadinanz ha avuto
almencuncomponentccheha

trovatcunpostodi lavoroCi :onc

265milaex1ercettordel Rdc che

nonhanno ichiestonéAdi néSfl

unnumeI mportantesul quale
avviareuna riflessione»

VATA

Sono133milalepersone
chehannoricevuto
almeno unaprestazione
delSupporto
formazionelavoro
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I lavoratoridellacatenadi supermercatiWholefoodsmarketaderisconoallasiglaUfcw

Usa,primisindacatiinAmazon
Il colossodell’e-commerceèrestioalleorganizzazioni

DI FILIPPOMERLI

I
lavoratori americanidi
un negozio della catena
di supermercatiWhole
foodsmarkethannootte-

nuto una storica vittoria
sindacalea Philadelphia,
in Pennsylvania.

La maggioranzadei di-
pendenti (57%) ha votato
peraderireaunasezionelo-
cale del sindacatoUnited
food and commercial wor-
kers international union
(Ufcw) ai fini della contrat-
tazione collettiva. I lavora-

tori di Philadelphiadiven-

tano così i primi asindaca-
lizzarsi in una società di
proprietàdi Amazon.

«La lotta è tutt’altro
chefinita, maquestavit-
toria èun importantepas-
so avanti», ha spiegato
WendellYoung,presiden-
te dell’Ufcw di Philadel-
phia. Il successosindacale
segnail primo ingressodei
lavoratori organizzati nel

settorealimentaredi Ama-
zon, cheoltrea Wholefoods
comprendeAmazonfresh e
i minimarket Amazon Go.
Amazon, cheha acquisito
Wholefoods nel2017per13
miliardi di euro,hacercato
di respingeregli sforzi di or-
ganizzazione nei suoinego-
zi, così come i tentativi sin-
dacali dei fattoriniedeima-

gazzinieri, che tre anni fa,
nel distretto di Staten

Island,a New York, aveva-
no votatoperessererappre-

sentati nelle trattativesin-
dacali da una sigla emer-
gente, ma il colosso
dell’e-commercefondatoda
Jeff Bezos si erarifiutato
di sedersial tavolo deinego-

ziati.

I dipendenti del punto
vendita di Whole foods,
situato nelcentrodi Phila-
delphia, hannoiniziato aor-
ganizzarsi all’inizio dell’an-
no scorso. Si sono uniti
all’Ufcw alla fine dell’esta-
te eanovembrehannopre-
sentato unapetizionealNa-
tional labor relationsboard
pertenereelezioni ufficiali.
Il sindacato locale ha reso
notochei dipendentidelne-
gozio speravanocheun vo-
to positivo li avrebbeaiuta-

ti aotteneresalaripiù alti,
una copertura sanitaria
più accessibile,assistenza
all’infanzia, un maggiore
equilibrio tra lavoro e vita
privatae migliori condizio-
ni di impiego.

All’inizio di gennaiol’Uf-
cw hapresentatoaccuse
di pratichedi lavoro sleali
contro Whole foods, accu-
sandola di aver licenziato
un lavoratoreperrappresa-
glia perle attività sindacali
e sostenendochei supervi-
sori avevanodettoai dipen-
denti cheavrebberoricevu-
to una pagamaggiore se
avessero rifiutato l’offerta
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sindacale, ricostruzione
smentitadallacatenadi su-
permercati.

Pochi giorni prima del
voto tre rappresentanti
della Pennsylvaniahanno
inviato unaletteraa Bezos
e al ceodi Wholefoods,Ja-
son Buechel,esprimendo
preoccupazioneper le se-
gnalazioni secondole quali
i lavoratoristavanoaffron-
tando «varieformedi ostru-
zione dapartedella direzio-
ne mentreesercitavanoil lo-
ro diritto legale di tentare
di sindacalizzarsi».

Wholefoods,dopoil vo-
to sindacale,hadichia-
rato in unanotadi «essere
orgogliosa di aver sempre
offerto una retribuzione
competitiva, grandibenefit
e opportunità di avanza-
mento di carrieraa tutti i
membridelteam».Perque-
sto il gruppo di proprietàdi
Amazon si è detto «deluso
dall’esitodelle elezioni».

_____© Riproduzioneriservata______n

UndronediAmazonal lavoro
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Moda,versolaproroga
dellacassaintegrazione

perle piccoleimprese
Settoreincrisi

Negliemendament

alMilleproroghe
12 settimaneextranel2025

MartaCasade

Lacassaintegrgrazionei deroga
perlepiccoleimpresedelsettore
moda,previstadaldecretoPnrr
(16o/24)€fruibilefinoaoggi3
gennaio,dovrebb‹ esser
prorogatanche nel 2025,sempre
pel uI massimodi1 settimane
Lo prevedonoducemendamenti

bipartisanal lilleproroghe,
»resentatiincommissioneal

Senato. mendamentid
ontenutcanalogosoncstati

presentatidaPd.Avs,Iv,FieLegae

tutti si pr edelacass
integrazionefinoa 12ettimane
per ilavoratori dipendentida
imprese, cheartigianc con
forza upazionalcmediafinoa

15addettinelsemestrc
precedente,operantineisettor
tessile.abbigliamentc
calzaturiero conciario.La

misuracheerastatarichiesta dalle

principali associazioni delle
imprese,tracui Confindustria

ModaTessile- »bigliamentoć
ConfindustriæAccessoriModaper

sostenereleDiccolerealtàin un
momentc di orte crisi del settore -

cheh‹ vistor icavi volmi in calo

nel 2o24èvalutatapositivamente
anche dalle aziendepiùgrandiin
n’ottica di ttela della filiera:

‹Non dobbiam‹perder nessna
dellepiccoleimpres nessu
addetto-ha dett‹ CarloCapasa,
presidente‹ella Zamer nazionale

dellamodaitaliana -. Sappiamo
he in passatoquestc aziend nor
hannoattinto ai fondidellacassa

ntegrazione lovtc alle
difficoltà proceduraliealla
oggettivalifficoltà operativ‹
burocraticapergestirequeste

normeChiederemo al governodi

semplificarela ness in »ratica

dellaCig pe ‘il niglio utilizzo di

questifondi». Riguardoaltema
occupazionalcdallarelazion del

ppresentantedelministerodel
Lavoro emersocheil ricorsodelle
aziendedella modaallostrument‹
nell’ultimoannosiastatolimitato.

Secondoilnonitoraggio dell’Inps
peril 2o24eil2025per ilsettore
dellamoda,per uiil governoha
stanziatocirca 11omilionidi euro."(73,( nel2024e36,8 nel 2o25) si
evinceinfatticheallo stato

sonostati rogati solo ¿,9milioni

perlaCig.A frontediquesto
scenario,Mimit ministerode
T avorc avvierannoun confronto
conl Regionicosìche nel

prorogar lamisura. si possa
nche iperimetrarei raggiodi
azione.in modc chelo strumentc

possaesserepienament‹
utilizzato AncheMoreno

Vignolini,presidentclazionale
TessilidiGonfartigianatc
ottolinealedifficoltà chel

piccole microaziendehanno

rovatosuquestofronte:«C’èstato
innanzituttcunproblemad
tempistiche,COn la misurazarataa

licembreuando aziende
avevanogià pianificatc llavoro
aprorogaal3 gennaioarrivata

sottoNatale spiega– € poi c’èun
problem‹ di fondo:lepiccole
aziendesonoir fortedifficoltà‹
nonriesconcadanticipa la Cigai

lavoratori»› Tra l richiestedlel

settore odaal governo,infatti.
c’eraanche unamoratoria

(introdottaperorasolodaSimest)
eriprestiticontrattiin epoca

Covid che leaziendefanno
fatica ripagare.

Piùbassadelle attese
l’adesionealla Cig
in derogama molte
aziendenon riescono
ad anticipare le somme
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I DATI ISTAT

Primo impattodella frenata
sulmercatodel lavoro:

occupazionefermaadicembre
Claudio Tucci ––apag.2

73O
CONTATOREDELLA CRISI
Giornidi calotendenziale
dellaproduzione industriale

italiana dal1€ febbraio2023

Primo impattodellafrenatadell’cconomia
sul lavoro:occupazionestabileadicembre
Lavoro
Il tassodi occupazion
èarretratoal62,3%, quellodi

lisoccupazione salito al 6,2%

ClaudioTucci

L’economiein frenata inizia amo-

strare i suoieffettisulmercatodella-

vorO Dopol npennatadirichiestadi

cigdaparte settori manifatturieri
+30%nel 2024sul 2o23,sivedailSo
le 24 Ore di ieri), l’Istat, con i dati
provvisosuoccupatie disoccupati
diffusi ieri,haconfermato ın’occu-

pazionc stabile(adicembre. -4mila
unità, sulmese),frutto di -4omila
donn ccupate +36milauominic

cupati.Sull’annoilnumer‹ di chila-

vor‹ è salitodi 274milaunitàpari-

menti listribuitc tra i duegeneri.Il

tassodi occupazioneè rretrato al
62,3%(tragliuomin siamoal71,2%,
tra l donnecifermiamoal 53,4%).

Sempreadicembrel’Istath:con-

o88miladisoccupatiir in più(iltassc
di isoccupazioneè salitoal6.2%):e

registratounaarzialeriduzionedel
numerodiinattivi.tra cuisiannove.

ranogliscoraggiati, ;8milaunitàsu

mese con il tasso diinattività cheè
scesoal 33,5%.Una fetta di questi

lattivi,probabilment si èrimessa
in cercadi un impiegoperrimpin-

guareilreddito amiliare(maancora
non lchatrovatovistoil datostabile

degli occupati).Sull’aannolasituazio.

nes ribalta:ci sono, cioè,213miladi

occupati nmeno, 67milainattiv
in più.L’inattività restaquindi un
roblemaserioper lnostromercato
dellavorogiàallepresecondinami-
thedemografichepiuttostolegative
cherichi anni primadi se-

gnarc ignificativeinversion rotta.
Luci ombrecisono anche se si

uardano tipologie )ntrattal In

unmesel’Istat haregistrato93mila
dipendentipermanenti più valea
direlavoatori co ontratto. tempo
ndeterminatcchehannooccatola

cifrarecor li 16,42milioni diunità
Sull’anno l’incremento è di

68zmilaunità. ’occupazion stabile

èin«crescita,iostanzialmentin m‹
doininterrotto. dal2021:un anda-

mentc chegli espertispieganosia
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per l’elevato mismatck (che porta
quinda trattenerele :ompetenze
chescarseggianospecieneisettori

adaltatecnologia)siaperur varia-

zione neiprezzii relativi tralavoro c

capitalea seguito dell’inflazione,
che,unitaaglisgravi ccupazionali
potrebberoa lavoroatem-

DO indeterminatcpiùconveniente
(specienei‘settoriabassovalore

ag-

giunto adalta intensitàdi lavoro).
«Ouestondamer legatoanche
alledinamichedemografiche ha

sottolineat‹ Francescc 3eghezzi,
presidente ldapt -.I’invecchiamen-
todellapopolazio lavorativacon-
centra glio upati neglioverzodove
l’incidenz di occupati atempoinde.
terminatoèmaggiore».

È proseguito invece il calo dei

:ontrattiatermine (-69mila unità
sul mese,-4jo2milasull’anno) di-

cembre gli )ccupatiatermine sonc
scesii 2.554.00Oounità(in valoreas-
solutosiamoailivellidi inizio 2017).

Battut‹ d’ rrestoancheper gli auto-

nomi(-28mila ndipendent sul me-

se,
-11mila sull’anno) unsegmento

cheavevavisto una leggeraripresa
nelpost Covid (macheda mesista
‘ornandoin affanno)

nalizzand‹ poi lediverse fasce

d’età.daidati provvisoriIst diffusi
ierièemersocheigiovani frai15 ei24
annirestanolaasciadelmercatodel

lavoropiù in lifficoltà, on tassodi

occupazioneche caladello D.1%.

mentrequelloperlafascia25-34anni
rimanestabile.Subaseannua,ltasso

lioccupaziot in calo ir entramb‹
lefasced’et giovanili,mentr‹ resce
quellc di inattività Pur registrandc
unaflessionelello o.2%neltassodi

ccupazionetrai5oei64anni rispet-

oalmese »recedente,subaseannua.
gli ovel 5Ocontinuanca guidarela

crescitedel assodi occupazione
Anche lati depuratidallacom-

ponentedemografia onfermanole
criticitàpe igiovani: pergli nder34
infatti l ariazion endenzial de-

glioccupati èparia-3,6%, ıccompa-

gnata da una forte crescitadegli
inattivi +4,2%), più che n campa-
nello d’allarm‹ vistolo collament‹
ancorain atto tra mondo lella for-

mazione elavoro, mentre sonc in

aumentogli occupatiover 50
+2,5’%).Atestimonianzadi ı pro-

cesso di invecchiamentodell: forza
lavoro )rmaisemprepiùevidente.

VATA

Parziale riduzione

delnumercdi inattivi
(-58milaunitàsul mese)
con il tassodi inattività
che è scesoal 33.5%.
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La mossa

Bekocongelai licenziamenti
LA VERTENZA

ROMA Beko prendetempoe,al-
meno perora,'congela'l'avvio

dellaprocedura di chiusuradi
duestabilimentiin Italia e di
licenziamentodi 1.935 lavora-

tori, previstientroil 31 dicem-

bre prossimo, valutando al

contempoun investimentodi
300 milioni. Un «aggiorna-
mento» del piano, cosìlo defi-
nisce la multinazionalespecia-

lizzata nellaproduzione degli
elettrodomestici, che apre
uno spiraglioe permettela ri-
presa di unconfronto con isti-

tuzioni esindacati,anchese i

tempi - e i margini - rimangono
stretti.

È questol'esito del nuovo ta-

volo sullavertenza- checoinvol-
ge i siti di Comunanzae Fabria-
no (Ancona),Sienae Cassinetta
(Varese)- che si èsvoltoal mini-
stero delle ImpreseedelMadein
Italy, sotto il coordinamentodel
ministroAdolfo Urso e alla pre-

senza di Mehmet Ragip Balcio-
glu, presidentee amministrato-

re delegatodi BekoEurope,edel-

le segreterienazionali di Fim,
Fiom, UilmeUglm.

IL PIANO

Beko haspiegatochedell'investi-

mento di 300milioni un terzosa-

rà destinatoalla ricercaesvilup-

po, in funzione «di ulteriori di-

scussioni e della stabilità delle
proprieattività in Italia». Non ha
esclusoditenereapertilo stabili-

mento di Comunanza,mentre
prevedereun percorsodi tre an-

ni primadi cessarela produzio-

ne aSiena.

© RIPRODUZIONERISERVATA

IL GRUPPOSTUDIA

UN INVESTIMENTO

DA 300MILIONI

E NON ESCLUDE

DI MANTENERE

IL SITO DI ASCOLI
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SOTTO IL VESTITO

L’etichettaMadein Italy
sfruttai minori rifugiati
GRIFFESPREGIUDICATEIstanbul:le ditteitaliane fannolavorare

i bambinidieciorealgiornoperunapagadi pochi spiccioli

»AndreaSceresini*

L
anyardice diavereun-

dici anni,maprobabil-

mente nonnehapiùdi
otto. Vienedal Kurdi-

stan, eper dodici oreal gior-
no, tutti i giorni,spostasacchi
pieni di ritagli di cuoioin una
piccola officina del distretto
di Ayamakoop,alla periferia
occidentaledi Istanbul.“So-
no troppopiccoloperstareal-

le macchine”,ti diceconunto-
no caricodiaspettative,come
senon ci fosseroragioni mi-
gliori perdiventaregrandi. A

forseundici anni, Danyan,
chenonhadocumentie vive
unavita daclandestino,èuno
dei circadue milioni di lavo-

ratori minorennicheoggi si
spezzanolaschienanelleoffi-
cine turche, spessoassem-

blando capidi altamodaper
le aziendeitalianedel lusso.
Ad Ayamakoop,più chel’ec-
cezione èla regola.Qui i labo-

ratori tessili
e i calzaturi-
fici hannoun
nomequasi
rassicuran-
te: li chiama-

no “atelier”,
allafrancese,
e sorgono u-
no accanto
all’altro,

dentro im-
mensi com-

plessi indu-
striali attra-

versati daunintrico di scalee
corridoi dallegeometriee-

scheriane eil puzzodisolventi
chimici. A ogni piano trovi
dueo tre aziende,tuttepiene
di babyoperai.E tutte,o qua-
si, conimportanticommesse
daRoma, Firenzeo Milano.
“Parliamo di piccoli brand,
maanchedimarchi piùfamo-

si – raccontala reporterturca
ÖzlemTemena,chedaannisi
occupadiquestofenomeno–.
Le vostreaziendesonoalla
costantericerca di soluzioni
produttive a bassocosto,equi
a Istanbul hannotrovato ciò
chefaperloro.Abbiamocirca
tre milioni e settecentomila
rifugiati siriani,perlopiù sen-

za permessinédiritti, nonab-

biamo praticamentesindaca-

ti, eicontrolli rasentanoloze-

ro. Insomma,sevuoi produr-
re a due passidacasasenza
spendereunsoldo,questoèil
postochefa per te”. I nostri
bravi imprenditori tuttavia
sonoandatiancoraoltre: ad
Ayamakoop,infatti, nonsolo
si produceperl’Italia – adA-
yamakoop si producediretta-

mente il “madein Italy”. Il
meccanismoè molto sempli-
ce, eci èbastatofingerci gros-

sisti interessatiall’acquistodi
qualchecentinaio di capi per
farcelo spiegaredagli stessi
impresariturchi chehanno
contribuito ametterlo inpie-
di. Insostanza:il branditalia-

no commissionaal laborato-

rio turcouncerto numero di
capi; il laboratorioturco pro-
duce isuddetticapieli inviain
Italia, dopodichéil brandita-

liano li marchiacome “made
in Italy” eli immettesul mer-

cato, beffandoi propriclienti
e realizzando profitti vergo-
gnosamente spropositati.
QuestosuccedeadAyama-

koop, dove lavorail piccolo
Danyan,maanchein altridi-
stretti di Istanbul,e soprat-

tutto nell’Estdella Turchia,
doveil bacinodi lavoratori
low costprovenienti dalla Si-
ria è ancorapiù appetitoso.
“Queste scarpele producia-
mo a25euro alpaio– ci rac-

conta Mehmet, facendoci
stradanelpiccolo showroom
annessoalla suafabbricadi
calzature,nel quartiere di
Merter, adieci chilometri dal
centrodi Istanbul –.Le dise-

gniamo direttamente noi,
perchéquestisonogliaccordi

cheabbiamocon gli italiani.
Poi loroci imprimono il loro

brande le rivendononel vo-
stro Paese,guadagnandociun
belpo’ di soldi”.Abbiamo ve-
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rificato l’informazione: le

scarpe prodotte da Mehmet,

opportunamente marchiate

come “made in Italy”, vengo-

no rivendute da un brand
marchigiano aun costo che o-
scilla tra i 186 e i 213 euro al

paio (“Qualità,creativitàe ar-
tigianalità sono i nostri valo-

ri”, si legge sul sito web dell’a-
zienda). Ma di storie simili,in
questodisgraziato angolo
d’Europa, se ne contano or-
mai una marea: “La Turchia è

il nuovo far west dell’indu-
stria italiana del fashion – as-

sicura Giuseppe Iorio, un ex

manager che da annidenun-
cia le storture del siste-
ma-moda –. I grandi marchi

hannoiniziato a delocalizzare
quaggiùalmeno vent’anni fa,

trasferendocosì sulle rive del

Bosforo tutto il loro patrimo-

nio di conoscenze. Lo hanno

fattoperpura avidità, nel ten-
tativo di ridurre al massimo il
costo del lavoro. E il risultato

oggi è sotto gli occhi di tutti: le

impreseturche sono in grado

di produrre a prezzi stracciati

capi di altissima qualità, che

in buonapartefiniscono nelle

nostre boutique sotto forma

di pseudo made in Italy”. È
cosìdel restoche si fanno i veri

affari: ad Ayamakoop le con-

dizioni lavorative sono degne

di un romanzo di Charles Dic-
kens. Negli ateliersi fatica per

ore senza mai alzarsidalla se-

dia, accompagnatidallo sfer-

ragliare costante delle mac-
chine e in cambiodiunsalario

di circa dieci euro al giorno.

Osman, che ha l’officina ac-

canto a quelladi Mehmet,ha

appena siglato un contratto

con una piccoladitta della
provincia di Caserta: deve

produrre 3500 paia di stiva-

lettiin pelle a 19 euro il paio.
“Noi li spediamo così come
sono, senza nessun marchio –
racconta –. Quello poi lo met-
teranno loro”. Resta da chie-

dersi: l’azienda di Caserta,
cherivenderàquegli stessi sti-

valetti ad almeno250 euro il
paio marchiandoli come “ma-
de in Italy”, è coscientedel fat-
to che nell’atelier di Osman

lavoranoalmenocinque rifu-
giati siriani minorenni, due

dei quali con meno di dodici

anni? Sarebbe bello pensare
di no…

*L’inchiesta sulle fabbriche

turche e il mercatodel falso

“made in Italy”, realizzata

da AndreaSceresini, andrà

in onda questasera alle 21:25

a Farwest, Rai3

GUADAGNI
DEL 1000%:

25 EURO PER

CAPI VENDUTI

POI A 300

L’inchie st a

Un’immagine

tratta dal

pro gra mm a

FarWest che

andrà in onda

stasera su Rai3
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La vertenza

Bekoaprealla trattativa

nonchiuderà stabilimenti

ll ministrodellelmpresee Madein

ltaly, Adolfo UrsohachiestoaBe-

ko Europe «treannidi tempoper
garantireai siti italiani lavoro at-

tività produttive, senzatraumiso-

ciali». Sull’altro piatto della bilan-

cia il ministro mettela revisione

delcontrattod'affitto da ur milio-

neemezzoall’annoe aiuti perla
transizione ecologica L’incontro
sulla vertenza BekoEurope,che

aveva presentato un piano con
1935esuberiedue stabilimentie
mezzodachiudere, è andato in

scenaierimentre fuori al ministe-

ro si sonoradunati 500lavoratori

Beko.Presenteanchela segreta-

ria del PdElly Schlein.Imanager
di Beko invece,hannc alzato gliin-

vestimenti 300 milioni. .D.B.–
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UNALEZIONEPERNOIEPERI NOSTRIGIOVANI

GUARDARELONTANO

RILEGGENDO I MITI
di CristinaDell’Acqua

C
osa dovrebbestudiare
mio figlio per prepararsi
a un futuro (anche pro-
fessionale) chelo soddi-

sfi?
I miti greci.
Oltrealla loro bellezzaintrinse-

Ca, sono unantidoto naturalealla
semplificazione dilagante.E non
c’èun limite d’etàperavvicinarli.

Leggerli è uno degli elementi
che caratterizzanola riforma dei
programmi nellascuolaelementa-

re e mediadi cui si dibatte in que-
ste settimane.Nonsolo i miti gre-

ci, si intende,maparliamo di loro.
Lasciamochei nostri figli si abi-

tuino aunlinguaggioapprossima-
tivo, ai tempi brevi deisocial, a
scorciatoienellostudio epoi, d’un
tratto, diciamoloro che unfuturo

professionaledi cui esseresoddi-

sfatti prevedeunamente cheveda
la complessità.Una mente dina-

mica e pronta alle metamorfosi
che,sopraognicoSa,portadi con-
tinuo l’era dell’intelligenzaartifi-
ciale.

Noi siamomiopi ma i miti greci
ci vedonobenissimo.

Prendiamoadesempiouno fra i

preferiti deimiei studenti, il mito
di Medusa,la donna conil potere
di trasformarein pietra chiunque
capiti sotto il suo sguardo.Perpo-
terla decapitarePerseoha il corag-

gio e l’intuizione di cambiarepro-
spettiva: per non guardarladiret-

tamente negli occhi,comeè noto,
usa un’altraangolazione e cioè il

suo scudo che gli fa da specchio
per poterla decapitaresenzaesse-

re pietrificato. Il mondo èdi chi ha
le idee.

Omeroci fa incontrare Medusa,
meglio, lasuatesta,nell’Odissea,
duranteil viaggio di Odisseonel-

l’Ade, e nell’Iliade, al centrodegli
scudi di dèi e di eroi. La suatesta
mozza conlo sguardo terribile e
ipnotico è condannataa terroriz-

zare chiunque le sipari davanti,
anchedopo morta. Ma un mito,
comela realtà,èpiù complessodi
comeapparea un primo sguardo.
PerchéMedusanon per tutti, mi-
tologicamente parlando, è nata
mostro.Ovidio (Metamorfosi),ha

un punto di vista differente:Me-
dusa erauna ragazzabellissima.
QuandoPoseidonesi innamoradi
lei, lavuole e laviolenta nel tem-

pio di Atena.La dea,indignata,la
trasformain un mostro dallachio-
ma di serpenti, colpendola nella
suafemminilità.

La scuolanon servea imparare
un lavoro(almenononnell’imme-
diato) ma a imparare chi siamoe
chi vorremoessere.Prontialle sfi-

de, non sudditi. Leggerele Meta-

morfosi allenaalla metamorfosi.
Perguardare lontano investia-

mo in un saperepiù interdiscipli-
nare: allargala testa.

«L’interdisciplinarità scrive
AndreaPrencipenelsuo Universi-
tà Generativa, Il Mulino __ non
tradisce,né sminuisceil valoree la

portata delle specializzazionidi-
sciplinari, al contrario,la esalta».

Sogno che uno studentedi
scuolasuperiore e di una facoltà
STEM_Science,Technology,En-

gineerig, Mathematics__ possa
arricchireil suopercorsocon lo

sguardodelle Humanities.E vice-

versa. Ordito e trama del valore
umano deinostri giovani e del lo-

ro futuro(che li soddisfi).
O RIPRODUZIONE RlSERVATA
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PAROLE IN LIBERTÀ
L’assetto parapartiticoèstatorealizza-
to dallevarieassociazionidi magistra-
ti al fine di ottenereadeguaterappre-
sentanze nel Csm.Con gli effetti messi
in incontestatorilievo daciò cheil ma-

gistrato (ex) Luca Palamaraha poi
svelato.

DomenicoCacopardo

Ora il Mediterraneo ritorna a essere
centrale.L’Africa avrà 3miliardi emez-

zo di personetrapoco, con unaspinta
demograficacolossale.Èuncontinente
ricchissimo, e cinesi, russi e altri si
stannoaccaparrandorisorse e spazi,
mentre l’Europa è assente.In questo
quadrante,l’Italia puòsvolgere unruo-
lo fondamentale,facendo datrainoper
l’intera Europa.

Antonio D’Amato

I migliori pare sianogli svedesiche
hannouncodice tributario di sole100
pagine(contro lemille di quello italia-
no).

CristinaBartelli

I tedeschisannochela sicurezzaasso-

luta nonèpossibile, ma nonhannopiù
fiducianelle autorità.E le reazionialla
mossadi Merz dimostra quantosarà
difficile laprobabileequasi inevitabile
GroßeKoalition, tra Spd e Cdu/Csu,o
unareplicadi unacoalizione atreconi
verdi, maidispostia uncompromesso.

RobertoGiardina

Il piano scolastico nazionaledel mini-
stro Valditara prevedeanchequello la

costruzionedellacoscienzastoricadel-
le nuove generazioni.La Geo-storia,
propostacon l’ambizione di aprire gli
occhi dei ragazzisul mondo intero, ha
finito per sciogliere eventi e luoghi in
unamelassaglobalista,senzacentroe

senzaperiferia,nellaqualeunonon rie-
sce aspiegaredondevieneeversodove

èdiretto.

Giovanni Cominelli

L’anagrafe di piazzaleAccursio è un

grigio edificio in unagrigiaeducatape-

riferia milanese.In unamattinacome

questa,pioggia, cieloincolore, laprima-

vera lontana e impossibile, l’anagrafe
Accursio è umanamenteimpegnativa.
Unamacchinaper foto tesserafa foto
tuttesimili: coloritospentoe occhisbar-

rati. Qui ci si mette in codaperlegrane:
il documentoscaduto,il certificato di
morte o di esistenzain vita. (Non mi
hannoancorachiestoil certificatodiesi-

stenza invita.Chissàacheetàsicomin-

cia).

MarinaCorradi

I pochi territori conquistati dai russi
duranteil conflitto sarebberoda Kyiv

recuperabili per via militare, se solo

l’Occidente velocizzassela fornituradi
armieneaumentasseil volume,oppu-

re diplomaticamente.Neanchel’arrivo
dei soldatinordcoreaniha invertito la

tendenza,aumentandosoltantola som-

ma già elevatadi caduti quotidiani. I
russisarebberoarrivatiacontareoltre
2000vittime al giorno, considerandoi

morti o i feriti tanto gravementeda
nonpotertornareacombattere.

TommasoA. DeFilippo

Lagrandesfidaper gli europeièquella
di trovareilproprio posto inquestonuo-
vo mondo, ancheperchégli americani
consideranoperil 21%chel’Ue condivi-
de gli stessivalorie interessidegliUsa
eperil 50%cheè unpartnerfondamen-

tale. Stessadinamica, in termini di
«averecomepartnerl’Ue»,ancheperla
Turchia (43%), la Cina (39%) el’India
(38%).L’Ue vieneinveceè considerato
come un avversario, quasi in modo

scontato,dalla Russia per il 44%. Gli
europei,compresiinglesi esvizzeri,so-

no invecequelli che credono di meno

nelpoterechehal’Europastessa,eque-

sto èunmale sesipensaallabattaglia
che si dovràgiocare con Trump sul ta-

volo dei dazi.
Giorgia PacioneDi Bello

Secondo Our World in Data il 45%
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dell'elettricità italiana è generatadal
gas,controil 19%dellamediaeuropea.
Conclusione:se siconcretizzeràl’ulte-
riore previsto aumentodel 20% della
bolletta nel corso dell’anno le famiglie
italiane si svenerannoe le azienderi-

schieranno la competitività poiché in
Italia il costosupera(media2024)i 120

euroal megawattoracontro i 54euro
dellaFrancia,gli82 della Germaniaei

91 della Spagna.Una situazioneche

stadiventandoinsostenibile,tantoche

anche storici leaderdell’ambientali-
smo si sonoconvertiti osi stannocon-

vertendo al nuclearedi ultimagenera-

zione, convintichesolo unmix di rinno-

vabili-nucleare possafar frontein futu-
ro al caro-gas, alle incognite geopoliti-
che nei rifornimenti, all’impossibilità
dirisponderecon lesolerinnovabili al-
la crescenterichiestadi energia.

Carlo Valentini

Unalunga seriedimotivi superae ren-
de obsoletemolte delle condizioni stori-
che chehannocontraddistintogli anni

70 e 80. Oggi il mondo ha bisogno di
energia,di tantaenergiaper crescere
economicamente,per continuareasvi-
lupparsi, per usciredalla povertàche
ancora colpisce miliardi di persone.
Possiamopermetterciallora di rinun-
ciare a unadelle pochefonti di energia
nonfossile, comequellanuclearecheè
in grado di assicurareunaproduzione
continuaequantitativamenterilevan-
te? Quantoall’ambiente,la temperatu-

ra del pianetastaaumentandoacausa
dell'effettoserra,e l'equilibrio ecologi-

co che conosciamoè arischioo forsegià
compromesso. Va allora onestamente
riconosciuto che la conseguenzadelle
battaglie antinucleari è stata anche
quelladi averelasciatospazioulterio-

re aicombustibili fossili. Conil risulta-
to paradossaledi averecontribuitoage-

nerare unproblemasicuramentemag-

giore di quello chesi è ritenuto di avere
risolto.
Chicco Testa,militanteecologista

_____© Riproduzioneriservata
______n
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Euroacciai,lafabbricasicura
Prevenirepaga.Zeroinfortuni
Nell’impianto di Villa Carcinail traguardolegato«aunastrategiaconcentratasull’obiettivo»
di Milla Prandelli
VILLA CARCINA (Brescia)

Zero infortuni sul lavoro grazie
alla prevenzione, agli investi-
menti nella sicurezza e alla for-

mazione. Annata rosea, il 2024
per Euroacciais.p.a.di Villa Car-

cina, in ValleTrompia. Raggiun-

gere le zero ore di infortunio è
uno degli obiettivi raggiunti

dell’azienda, fiore all’occhiello
del settoremanifatturiero bre-

sciano. «Gli investimenti in te-

ma di sicurezzasono una priori-

tà cheil consiglio di amministra-

zione si èda sempreposto– af-

fermano Alberta MarnigaeAles-

sio Tommasini, rispettivamente
presidentee amministratorede-

legato di Euroacciai– eil risulta-

to raggiunto ci conforta. La pro-

prietà desidera quindi esprime-

re il proprio sentito ringrazia-

mento a tutti i dipendenti per il

loro impegno quotidiano nel
porre massimaattenzioneal ri-

spetto delle normeantinfortuni-

stiche, che ha reso possibile
questorisultato. La loro dedizio-

ne e responsabilità sono stati
elementi fondamentali per rag-

giungere questoobiettivo, con-

tribuendo a creareunambiente
di lavorosemprepiù sicuro ese-
reno».
Il risultatoè importante amag-

gior ragione in un territorio
spessofunestato dal dramma

degli infortuni: quella dellaLeo-
nessa, secondola stima di Vega
Engeneering, societàcheopera
nel settoredellasicurezzasul la-

voro, nel 2023è stataunadelle
province lombarde a più alto
tassodi ’pericolosità’ con Son-

drio, Lodi e Cremona. Nel 2024
è fortunatamenteandata me-

glio. E Euroacciaiconferma che
è possibileprevenire eazzerare
gli infortuni. Altro obiettivo
aziendale è l’ottenimento delle
certificazioni. «Nel 2024, Eu-

roacciai S.p.a. ha ottenuto la
certificazione ISO 9001, un ulte-

riore passonelsuo impegno ver-

so l’eccellenza nella gestione
della qualità. Guardandoal futu-

ro, l’azienda ha in programma
di implementare ancheil siste-

ma ISO 45001 riguardante pro-
prio la gestionedi salutee sicu-

rezza sul lavoro, così da avere
un’ulteriore conferma sull’effi-
cacia delle proprie procedure»,

diconodall’azienda.
Non solo, «ladirezionestapiani-

ficando di sviluppare un siste-

ma integratoche, nel tempo, va-

lorizzi anche la tutela dell’am-
biente promuovendo unapproc-

cio sostenibile e responsabile».
L’azienda che fa capo a Mauri-
zio Tommasini lo scorsodicem-

bre, con altre setteimprese del
settore e Siderweb, ha attivato
una borsadi studio perpromuo-

vere la leadershipfemminile. Il

contributoè stato di 15mila eu-
ro in treanni. © RIPRODUZIONERISERVATA
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SOTTOACCUSA PERLASOMMINISTRAZIONEDI MANODOPERANEIMAGAZZINI

CorriereFedexnelmirino
Sequestropreventivodi 46 milioni. Accusadifrodefiscaleperl’utilizzo difatture

emesseafrontedi operazioniinesistentieperlastipuladi fittizi contrattidappalto
PAGINAA CURA

DI NICOLA CAPUZZO

I
pubblico ministero Paolo

Storari colpisce ancora.Il
ComandoProvinciale del-
la Guardiadi Finanzadi

Milano haeseguitoun seque-
stro preventivo del valore di
46 milioni di euro alla filiale
italianadi FedExa seguitodi

un decreto d’urgenza emesso
dalla Procura di Milano
nell’ ambito di un’inchiesta
(l’ennesima) sulla manodope-

ra nei magazzinidelle aziende
di logistica merci.
Nell”inchiesta vi sarebberotre
indagati,duepersonefisiche e
la stessaFedBx, sotto accusa
ai sensidellanormativasulla
responsabilitàamministrativa
di societàper reati commessi
dapropridipendenti.
Anche in questoil reatoipotiz-
zato è quello della frode fisca-
le commessa dal corriere
espressoperl’utilizzo di fattu-

re emesseafronte di ope-
razioni inesistentie perla
stipula di fittizi contratti
d’appaltoper la sommini-

strazıone di manodopera.
Secondola ricostruzione
degli inquirenti i rapporti
conla committenteerano
schermati da società fil-
tro chea loro volta si av–
valevanodi cooperative
che fungevano da serba-

toi di manodopera,com-

mettendo l’omissione sistema-

tica del versamento dell’Iva,
nonché degli oneri di natura
previdenzialee assistenziale.

L’urgenzadelsequestroè lega-

ta al fatto che «il meccanismo
fraudolento è tutt’ora in atto
con rilevantissimeperdite per
l’Erario e situazioni di sfrutta-

mento lavorativo cheperdura-
no a tutto vantaggiodi FedEx,

che non risulta avere ad oggi
adottato alcun effettivo presı-
dio né alcunadiversamodalità
di gestionefinalizzata adinter-

rompere gli effetti illeciti».

Questala dichiarazione rila-
sciata dall’azienda: «Fedex

gestiscela propria attività se-
condo i piùelevatistandard eti-

ci e di conformità. Stiamocol-
laborando con leautoritàcom-

petenti, fornendotutte le
informazioni richieste
nell'ambitodell'indagine.
Questasituazionenonha
alcun impatto sui nostri
servizi. L'Italia continua
a essereun mercato cru-
ciale perFedEx,coninve-
stimenti significativi ef-

fettuati nella nostra rete
negliultimi anni».
Sull’accadutaèintervenu-

to anche il sindacatoUil-

trasporti chiedendo di accor–
ciare la filiera perle attività di

logistica al fine di legalizzare
il settore. «Registriamo _ si

leggein unanota= quantosta

emergendodalle indaginisul
sistema illecito messoin atto
da Fedex e ciò rende ancora
più evidentequantosia neces–
sario l’accorciamento della fi-
liera delle attività nel settore
della logistica.Si trattadell'en-

nesimo casodi condotte illeci-
te chericadonosullespalledel-
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le lavoratrici e dei lavoratori,
sia diretti che indiretti. e im-

portante continua la Uiltra-
sporti = porre un freno a questa
devianza del settore che punta
alla massimizzazione del pro-
fitto, anche illecito, a scapito
del lavoro, delle tutele e della

sicurezza. Perquesti motivi ab-

biamo fortemente voluto,
all’interno del Ccnl appena rin-

novato, norme atte a garantire
il pieno rispettodellanormati-
va e della disciplina sugli ap-
palti. È dal 201 8 che stiamo rl-
chiedendo che venga applica-
to nella logistica il reverse

charge, o meglio l’inversione
contabile che prevede la possi-
bilità di pagare l’Iva da parte

del committente. Auspichia-
mo che non venga ulteriormen-

te pregiudicata l’occupazione
di lavoratori diretti e indiretti,

giàfortemente penalizzati dal-

la ennesima procedura di ri-
strutturazione recente annun-
ciata, che prevede anche la
chiusura di ben sei filiali».
Il riferimento è al taglio del

personale annunciato ın estate

dal gruppo,
che ha previsto in

Europa tra 1.700 e 2.000 esu-
beri. Di questi circa 200 sono
in Italia, concentrati in poche
filiali, di cui la più colpita sa-
rebbe quella di Padova.
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Fondipensione:nel 2024salgono
iscritti, rendimentiecontributi
MonitoraggioCovip

Risultatidal +10,4%al13%

peril compartoazionario.
Risorseaquota243miliardi

MarcoRogari

Un andamento sostanzialmente

positivo.Conunacrescitadell’8,2%
dellerisorsedestinateallepresta-
zioni, del7%deicontributi incassati
edel 4,2% delleadesioni.È quello
che ha caratterizzato nel 2024 il

pianetadellaprevidenzaintegrati–
va, dopola ripartenza del2023.A

certificarlo èlaCovip, la Commis-
sione divigilanzasuifondi pensio-

ne, nell’ultimomonitoraggio incui
affermache ‹alpari dell’annopre-
cedente, anchenel 2024 i rendi-
menti delle forme di previdenza
complementaresonorisultatiposi-
tivi, convalori più elevatiperlege-
stioni conunamaggioreesposizio-
ne azionaria»: in mediadal 10,4%
nei fondi negozialied in quelli
apertiedel13%neiPip (Piani indi-
viduali pensionistici),mentrenelle
linee bilanciate sono stati pari al

6,4%nei fondinegoziali,al6,6%nei
fondi apertieal7%neiPip.Risultati
inferiori sono stati rilevati per i
compartiobbligazionariegarantiti.

Un bilancio,quellodel2024,con
più di unaluce, insomma,dopo i dif-

ficili annidellapandemia.Mancaan-
cora il cambiodimarciainvocatoda
molti. Anchel’ultima manovraeco-

nomica, del resto, non ha portato
grossenovitàperdarepiù ‘appeal’ai
fondipensioni,soprattuttotrai gio-
vani, lasciandoal palopurel’ipotesi
diunnuovosemestredi”’silenzio-as-
senso” per favorire la destinazione
delTfr alle‘’forme integrative”.

In ognicasoallafine delloscorso
dicembreleadesionisonoaumentate
del4,2%,attestandosia11,1milioni.A

questeadesioni,cheincludonoanche
quelledichiaderiscecontemporanea-

mente apiùforme, «corrispondeun
totaledegliiscrittidi 9,95Omilioni»,
affermal’Authority. Cheevidenziaco–
meneifondinegozialileposizionisia-

nocresciutedi 227.300unità(+5.77%)

perun totaledi 4,245milioni.Nelle
formepensionistichedi mercato,la

Coviphacontato133.90Oposizioni in

più neifondi (+6,9%)e83.500in
più neiPip(+2,2.)per unbacinocom-

plessivo, ispettivamente, di 2,084mi–
lioni e3,865milionidiadesioni.

Sulversantedeirendimentila Co-

vip, comediconsueto,faunavaluta-

zione apiù lungoraggio, ‹suorizzon-

titemporali più coerenticonlefinalità

del risparmio previdenziale».Nel

monitoraggiosiaffermachenegli ul-

timi diecianni (dall’inizio del2014alla

fine del2024)irendimentimedian-
nui compostidellelineea maggiore
contenutoazionariosicollocanoin-

torno al4.5%per tutte letipologie di
formepensionistiche.In particolare,

per le lineebilanciatei rendimenti
medisonocompresitra l’1,7 eil 2,7%.

LaCoviposservachelamaggiorparte
dellelineegarantiteeobbligazionarie
mostrainvecerendimentimediposi-
tivima inferioriall'ı%e chelegestioni
separatediramoIdei Pip,checonta-

bilizzano le attivitàa costostoricoe

nonalvaloredimercato,ottengono
unrendimentomediodell’1,6%.Nello

stessoperiodola rivalutazionedelTfr
è risultataparial 2,4%. «Osservando
ladistribuzionedei risultati deisin-

goli compartitralediversetipologie
diformapensionisticaelediverseli-
nee diinvestimento,tutti icomparti
azionari= fa notarelaCommissione
divigilanzasuifondipensione= ean-
che unabuonaparte dei bilanciati
mostranorendimentipiù elevatiri-
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spetto ai comparti obbligazionarie a

quelli garantiti, oltreché al Tfr»›.

A far registrare una significativa
crescita nel 2024 sono state le risorse

destinate alle prestazioni, che sono
salite a 243 miliardi: +8,2% rispettoai

224,4 miliardi di fine 2023. La Com-

missione di vigilanza suifondi pen-
sione precisa che circai tre quinti del-

l’incremento sonolegati all’aumento
dei corsidei titoli in portafoglio, il re–
sto è dovutoai flussicontributivial

netto delle uscite. In crescita anche i
contributi incassatidalle formeinte-

grative: nel corsodel 2024 fondi nego-
ziali, fondi apertie Piphanno raccolto

nel complesso 15.7 miliardi, con una
crescita del 7% sull’anno precedente.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LA FOTOGRAFlA

Miliardi di risorse
Dall’ultimo monitoraggio della

Covipemerge che nel 2024 le

risorse destinate alle

prestazioni delle “forme

integrative” sono salite a 243

miliardi,con una crescita

dell’8,2% sul 2023

11,1
Milioni di adesioni

Sempre nel 2024 le adesioni

hanno raggiunto quota11,1

milioni(9,950 milioni gli iscritti,

alcuni aderenti a più “forme”)
con un aumento del4,2%

rispetto all'annoprecedente
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L’intervento
LEPOLEMICHE SULLA MATURITÀ

Perchéancheil 6 in condotta

è un voto da«recuperaro»
di GiuseppeValditara
ministrodell’lstruzionee del Merito

L’ aumentodella violenza giovanile nella so-
cietà e persinonelle scuoleponel’accento
sull’urgenza di ridare centralità alla cultu-

ra del rispetto, a iniziarepropriodalla educazio-

ne dei nostrigiovani.
apagina20

LE RAGIONI DELMINISTRO

ECCOPERCHELA CONDOTTA

PESA SUL VOTO FINALE
di GiuseppeValditara*

L’
aumentodellaviolenzagiovanilenel-
la societàe persinonelle scuolepone
l’accentosull’urgenzadi ridarecentra-

lità alla cultura del rispetto, a iniziare pro-

prio dallaeducazionedei nostri giovani.
Partendodallaconsiderazionedella real-

tà, e nondariflessioni di carattereideologi-
co, abbiamopensatoanchead unaseriedi
misure che vogliono restituire significato
ed effettività all’autorità dei docenti, alla
valorizzazione delprincipio di responsabili-
tà individuale,alla consapevolezzadellaesi-

stenza di doveri accanto ai fondamentali
diritti del cittadino.

In questocontestoabbiamodecisodi ri-
dare importanzaalla condottadello studen-
te.

Siamopartitiinnanzitutto dallescuolese-

condarie di
primo grado
nellequali,fi-
no allo scorso
anno,la valu-

tazione del

comporta-
mento era

espressame-

diante ungiu-

dizio e non
aveva nessu-
na incidenzasulla promozione.Oraanche
la condottasaràespressaconunvoto, farà
mediaconi voti dellediscipline, terràcon-
to delcomportamentotenutodallo studen-

te durantetutto l’annoscolasticoe, seinfe-
riore a sei decimi,determinerà la non am-
missione alla classesuccessivao all’esame
di fine ciclo.

Abbiamoquindi affrontato il temadel ri-
lievo delcomportamentoalle superioridu-
rante i cinqueanni di corsoe ancheai fini
dellamaturità. Intanto conil 5 in condotta
si deveripeterel'annoe conil 6si è"riman-
dati a settembre"dovendosisuperareuna
verifica sulla consapevolezzadei valori di
cittadinanza.Contrariamentepoi a quanto
scritto da qualcuno,fino allo scorsoanno
con il 6 in condottasi erasenz'altroammes-

si all'esamedi Stato.Daquest'annola valu-

tazione dellacondottadegli ultimi treanni
avrà un maggior peso incidendo sul voto
finale. Non solo. Chi saràstato ammesso
alla maturità con 6, edunquecon il mini-
mo, dovrà preparareuna appositaricerca
sui temi inerenti il comportamentotenuto.
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Nel corsodel colloquiooraledell’esamedo-

vrà dimostrare,discutendo l'elaborato, di
essereconsapevoledelle motivazioni del
giudizioricevuto.

Un momentodi riflessione e approfondi-
mento su tematicheriguardo alle quali il
comportamento assunto durante l’anno
dallostudentehaevidenziatobullismo,vio-
lenza, epiù in generalemancanzadi rispet-

to versole persone,le cose e la collettività
scolastica.Infine, con regolamentostiamo

anchemodifi-
cando l’im-
pianto delle
sanzionidisci-
plinari. Al po-
sto delletradi-

zionali so-

spensioni da
scuola, che
contemplava-

no lo stare a
casa magari

davanti alla playstation, prevediamo più
scuolafino adue giorni di sospensionee,
dai tre giorni in su, il coinvolgimentodello
studentein attività a favore della collettivi-
tà e dellacomunitàscolastica:attivitànelle
casedi riposo, nelle menseper poveri, in
favoredi personein difficoltà o più sempli-

cemente un impegno nel pulire i giardini
della propria scuola.Questoper far com-

prendere al ragazzo che ha sbagliatol'im-
portanza dell'altro,dellasocietà,dellarego-

la edel rispettoversoi compagnidi classee
versoi docenti.Alla fine, del rispettoanche
versoséstesso,in quantocittadino maturo
econsapevole.

*Ministro dell'Istruzioneedel Merito
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LA NUOVA SCUOLA

Alla maturità
unesamein più

con6 incondotta

LA NUOVA SCUOLA

Conil 6incondotta
esameinpiùallamaturità
Lasufficienzain comportamentocostaunelaboratocritico all’orale

Uscitelematerie:latinoal Classicoematematicaallo Scientifico
SILVANA TEMPESTA

••• Latino al Classico,matematicaallo
Scientifico.E la discussionedi un«ela-
borato critico» durantel’orale, nel caso
di sei in condotta.Parte il conto alla
rovesciaper l’esamedi Maturità 2025,
con la primaprova - come sempreil
temadi italiano - fissata per il 18 giu-
gno. Lo schemadell’esameconclusivo
previstoperle scuolesuperiori èquello
daldecretolegislativo62/2017:unapri-
ma prova scritta di Italiano, comunea
tutti gli indirizzi distudio,chesisvolge-
rà dalle 8.30di mercoledì 18 giugno
2025;unasecondaprovascritta,riguar-

dante le discipline caratterizzantii sin-
goli percorsidi studio; un colloquio
multidisciplinare, «cheha l’obiettivo di
accertareil conseguimentodel profilo
educativo, culturale e professionale»
dei maturandi.Proprio in questasede,
si inseriscela novitàlegataallacondot-

ta: nel casoin cui il candidatoabbia
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riportato allo scrutinio finale, unavalu-

tazione del comportamentopari a sei
decimi - rende noto il Ministero - il
colloquioavràancheaoggetto«latratta-

zione di unelaboratocritico in materia
di cittadinanzaattiva e solidale, asse-

gnato dal consiglio di classe».Mentre
unaterzaprovascrittaèprevistasoloin
alcuni indirizzi di studio (sezioni Esa-

Bac, EsaBactechno,sezionicon opzio-
ne internazionale,scuoledellaRegione
autonomaValle d’Aosta,della Provin-
cia autonomadi Bolzanoe scuolecon
linguad’insegnamentoslovenadelFriu-
li VeneziaGiulia).
Peril ministroGiuseppeValditara,«sa-
rà unesamecheconsentiràaogniragaz-

zo di esprimereil meglio di quantoha
appresonegli anni e che terrà conto
anchedella valutazionedel comporta-

mento. Il nostroobiettivo - aggiunge - è

unascuolaconstandarddi qualità sem-

pre più alti, in cui la centralità della
personae la cultura del rispetto sono
fondamentali».A conclusionedell’esa-
me di Stato,a ciascun candidatosarà
assegnatounpunteggiocomplessivoin
centesimi,cheè il risultato della som-
ma deipuntiattribuiti dalla commissio-
ne d’esamealle prove e al colloquio e
deipunti acquisitiperil creditoscolasti-
co daciascuncandidato,perunmassi-

mo di quarantapunti.Confermatean-
che le commissionimiste,composteda
unpresidenteesterno,tremembriester-
ni edatreinterniall’istituzionescolasti-
ca. «Lanovitàdel voto di condottaper
la secondarianelsuoampioquadrodi
riforma sarebbedovuto entrare nel
prossimo anno scolastico, preceduta
da unregolamentoministerialeche al
momentononc’è. La riforma imporrà
alle scuoleun cambiamentodeicriteri
di valutazioneedei regolamentidi disci-

plina interni, all’interno dei quali do-
vranno trovare valorizzazioneanchei
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percorsidi educazionecivica. Ora ve-

diamo però,connostragrande sorpre-
sa, cheperil 6 in condotta èprevista la
discussionediun elaboratodi educazio-
ne civica all’Esame di Stato».Così in
unanotaDirigentiScuolacommentale
novitàsullaMaturità del2025epolemiz-

za: «Non comprendiamol’anticipo di
unapartedi questariforma nell’Esame
di Stato2025.Le riforme nonsi impon-
gono, ci vuole il consenso,senzail qua-
le c’è rigetto.Sarebbeauspicabile,sem-

pre, che il ministroValditara primadi
ogni decisioneconvochi i sindacatie li
coinvolga.Scuoleestudentinonerano
prontia questanovità. Certamente,da
un punto di vista educativo,si prean-

nuncia sterileproprioper i tempiin cui
viene annunciata.»Auspichiamoche il
ministroValditaraci ripensie ci conse-

gni un’ordinanzasull’Esame di Stato,
ancoradascrivere,senzasorprese».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL 18 GIUGNOLA PRIMA PROVADI ITALIANO. MATERIEESTRATTE: LATINO AL CLASSICO,MATEMATICA ALLO SCIENTIFICO

All’esamedi Maturità saràvalutataanchela condotta
Conun 6in comportamentoci vorrà unelaboratosu cittadinanzaeCostituzione.Valditara:servela culturadel rispetto

La novità pergli aspirantima-
turandi dell’anno scolastico
2024-2025è che pure il voto in
condottasaràtenutoinconsidera-

zione per la valutazione finale.
Dunque,seconun5 in condotta
si verràautomaticamenteesclusi
dall’esame,con il 6 non saràpro-
prio unapasseggiata.Chi arriverà
con questo punteggio alla fine
dell’anno, dovrà presentarsidi
fronte alla commissionecon un
elaboratoin materiadi cittadinan-

za attiva esolidate - assegnato dal
consiglio di classe- da discutere
all’orale.«Saràunesamechecon-
sentirà aogni ragazzodi esprime-

re il meglio di quantohaappreso
negli anniecheterràcontoanche
della valutazione del comporta-
mento», ha spiegato il ministro
dell’Istruzione GiuseppeValdita-

ra, secondocui l’obiettivo «è una
scuola con standard di qualità
semprepiù alti, in cui lacentralità
della personae la cultura del ri-
spetto sonofondamentali».

Dunque,l’appuntamentoperla
primaprovascritta,quelladi italia-

no che èugualeper tutti i matu-
randi, è in agendail prossimo18
giugnoalle 8.30. Per la seconda
prova scritta, diversa a seconda
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dellescuolee degli indirizzi, non
cisonogrossiscossonirispetto al-
le aspsettative.PerLicei cisaràLa-
tino per il Classico, Matematica
perlo Scientifico epureper l’op-
zione Scienzeapplicateela Sezio-

ne a indirizzo Sportivo.Lingua e
culturastraniera1, invece,per il
Liceo linguistico, Scienzeumane
per il Liceo delle Scienzeumane
(Diritto ed Economia politica
all’opzione Economico-sociale),
discipline progettuali caratteristi-
che dei singoli indirizzi per il Li-
ceo artistico, teoria,analisiecom-
posizione per il Liceo musicale,
Tecnichedelladanzaperil Liceo
coreutico.Le Commissionid’esa-
me sarannocompostedaunPresi-

dente esterno, da tre membri
esterniedatre interni all'istituzio-

ne scolastica.
All’esamedi maturitàgli studen-

ti ci arriverannocon un tesoretto
della media dei voti accumulati
negli ultimi tre anni di studio e
chevannoa finire nei 60 dei 100
punti che è il massimodei voti
con cui ci si può diplomare.Per
arrivare a60 punti, bisognaavere
viti in pagellasempretra il 9 e il
10.E dunque,quello cheè fatto è
fatto. Nonsi puòtornareindietro.
Gli altri 40 punti, invece,vengono
attribuiti in seded’esame:unmas-
simo di 20 a disposizione per le
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dueprovescritte, un massimodi
20da“strappare” alla provaorale.

Nessunpesosulleprovedi maturi-

tà avrannoi testInvalsi,nonostan-
te sianoobbligatori.

© RIPRODUZIONERISERVATA

GiuseppeValditara,ministrodell’Istruzione
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MONTEVERDE
PresentatainterrogazionesulManara.La Lega:«Negatonostrosopralluogo»

In Parlamentoil liceooccupato
••• L’occupazione del liceo Manara
finisce in Parlamento.Potrannoco-
stare cariagli studentidell’istituto di
Monteverdei tredicigiorni di occu-
pazione fatti adicembre,dal 7 al 20.
Dopola circolare internadellascuo-

la, dovesiavvisavache«gli occupan-
ti sarannoritenuti responsabilidi
eventualidanniapersonee/ocose»,
orala Legahadepositatoun’interro-
gazione parlamentareindirizzata al
ministrodell’Istruzione edelMerito
GiuseppeValditara,afirma dellade-
putata SimonettaMatone,persape-

re quali misure sianostateadottate
per accertarele responsabilità,ga-

rantire il risarcimentodeidannisu-
biti dal liceo durantel’occupazione
evalutareil comportamentodeldiri-

gente scolastico,cheavrebbenega-

to un sopralluogoa FabrizioSantori
eGiovanni Picone,capigruppodella
Lega rispettivamentein Assemblea
capitolinaenelMunicipio XII.

Il dirigentescolastico, infatti, chie-
dendo motivazioni aggiuntivesecon-
do il Carroccioavrebbeoppostoresi-

stenze, rifiutando di fornire «un ri-

scontro adeguatoalla richiesta» e
impedendodi fatto l’accessolegitti-

mo a un benepubblico.«Urgenteè

garantireunacorrettacollaborazio-
ne istituzionale, il rispetto dellaleg-

ge, checonsentel’accessonegliedifi-
ci pubblici ai rappresentantidelle
istituzioni, e tenerea menteche la
scuolanon può essereostaggio di
persone,fortunatamenteunamino-
ranza, chepensanodi usareun luo-
go di tutti comecentrosociale- spie-
gano Santorie Picone- Il Pdei suoi
rappresentantinondifendanol’indi-
fendibile: la Lega chiedechiarezza
sulloscempiodi Monteverde».
I dueconsiglieri leghisti invitanoa
nondimenticarei danniallastruttu-

ra maanchei giorni di studiopersi,
muralese striscionioltraggiosi nel
cortile internodellascuola,adesem-

pio quelloespostoa inizio gennaio,
con scritto: "Omicidio di Stato,Ra-
my vive" (nella foto). «Invitiamo a
nondimenticaredannievandalismi
- concludono - ma soprattuttoso-
spensioni poco efficaci destinatea
salvarechicercaappoggioealibiper
farla franca,dopoil disastro.Èneces-

sario l’intervento degli ispettoridel
ministero».

MAS. GOB.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Deputata
Simonetta

Matone(Lega)

interroga

il ministro

dell’Istruzione
Valditara

sulcaso

delliceo

di Monteverde

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 20

SUPERFICIE : 16 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (7952)

AUTORE : Mas. Gob.

29 gennaio 2025

P.79


	Indice
	Scenario Formazione
	MA COME FANNO I MARINAI A RAVENNA
	Pacifismo ideologico
	La messinscena del temino sulle buone maniere per redimere i 6 in condotta
	CHE COSA SERVE ALL UNIVERSITÀ
	Beko ferma gli esuberi e valuta un intervento da 300 milioni
	Altro che problema, le università telematiche aiutano la società a crescere e innovarsi
	Luci e tante ombre sull occupazione
	Manodopera e sicurezza, costi da indicare
	Seminterrati, sull uso decide l ispettorato
	Nell affitto d azienda licenziamento legittimo
	Zero in condotta
	Lavoro, mercato asfittico: è andata peggio del  2025
	Cig e Naspi, salgono gli importi
	Nel whistleblowing un asset strategico per vantaggi competitivi
	Welfare aziendale, iter semplificato sui rimborsi esentasse delle utenze
	Trump incolpa Biden: assunti incompetenti per rispettare le quote
	La leadership in azienda fattore di competitività
	Stipendi, alloggi, sanità e sicurezza sul lavoro Basta passerelle e protocolli non applicati
	«Polimi, più donne ingegnere e relazioni strette con le imprese»›
	Cdp conferma l'impegno per la sostenibilità, focus sulle nuove generazioni
	Legalità e politiche industriali Lavoro stabile in erosione
	Cav sarà concessionario unico Salvini dà l'incarico agli uffici
	Assegno d'inclusione: accolte 760mila domande Importo medio di 620 euro
	Usa, primi sindacati in Amazon
	Moda, verso la proroga della cassa integrazione per le piccole imprese
	Primo impatto della frenata sul mercato del lavoro: occupazione ferma a dicembre
	Beko congela i licenziamenti
	L' etichetta Made in Italy sfrutta i minori rifugiati
	Beko apre alla trattativa non chiuderà stabilimenti
	GUARDARE LONTANO RILEGGENDO I MITI
	PAROLE IN LIBERTÀ
	Euroacciai, la fabbrica sicura Prevenire paga. Zero infortuni
	Corriere Fedex nel mirino
	Fondi pensione: nel 2024 salgono iscritti, rendimenti e contributi
	Perché anche il 6 in condotta è un voto da «recuperaro»
	Alla maturità un esame in più con 6 in condotta
	All esame di Maturità sarà valutata anche la condotta
	In Parlamento il liceo occupato


